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RECENTI SVILUPPI DEJVIOCRATICI IN EGI'I'1'0 E L~ASSEMBLT;;A 

NAZIONALE PROGRESSISTA UNITARIA. 

Khaled lilohei-El-Din 

Recenti sviluppi democratici in Egitto e l'as­
semblea nazionale progressista unitaria. Il 14 marzo 1976 An­
wam Sadat annunciò la formazione di tre organizzazmoni all'i~ 
terno dell'uonione socialista araba, un'organizzazione che 
rappresentava la forze della destra, un'altra che rappresen -
tava il centro e una terza che rappresentava tutte le forze 
della sinistra • 

Dopo la campagna elettorale dell<!>11 novembre 
del •76 egli dichiarò che si poteva trasformare queste organi~ 
zazi oni in parti ti, e riclli ed e c1uind i Le pron1ulc;a:-::i one di u­
na legge per organizzare i partiti; quali sono le ragioni che 
hanno portato questo sviluppo? 

1) si deve ammettere francamente che la rivolu­
zione del luglio 1952 per quanto rir,uarda i notevoli obiettivi 
nazionali, economici, politici e sociali che sono stati raggiu~ 
ti, non é riuscita a fornire una soluzione fondamentale al 
problema della deELOcrazia. 

2)Questa situazione é scoppiata dopo la sconfitta 
militare del 1977: hi guerra ha aumentato i pesi economie,:!.· 
che il popolo ha dovuto sostenere per anni nel prepararsi a 
liberare la loro terra, dal 1967 al giorno d'oggi. .. 

Di fronte all'aumento delle spese della difesa 
e di frmnte all'impossibilità di realizzare un verp sviluppo 
con il semplice bilancio nazionale, sono emersi nuovi setto -
ri di capitale privato sotto la guida di elementi parassita -
ri. 

Questo ha rallentato lo sviluppo del settore 
pubblico e ha dato origine al fenomeno della diminuzione di 
produzione. 

I pesi che gravavano principalmente sulla mas­
sa dei poveri, lo sviluppo delle fortune delle nuove classi 
parassitarie ha dato origine a un problema sociale e ha pro­
vocato un netto conflitto di cll:asse. 

3) Adozione di una politica economica a porte 
ap:erte sempre crescente dopo la morte di Nasser nel 1970, e 
infine la cocHficazione legale di questa politica economica 
nel 1974, dopo la guerra dell'Ottobre 1973. 

La politica economica a porte aperte implicava 
libertà del capitalismo egiziano, non solo l'afflusso di capi 
tale estero ed arabo. 

-~~------~--------~~-------
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Gli ambienti capitalistici 
e America richiedevano la partecipazione 
le, sia privato chen pubblico in tutti i 
esse partecipavano. 
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Europa· 
loca - · 
quali 

Si rivelavano quindi necessarie misure costi­
tuzionali e parlamentari per codificare e stabilizzare le 
nuDve situazioni nell'economia egiziana. 

Intanto il capitalismo egiziano desiderava 11. 
bararsi dalle restrizioni che erano state imposte da Nasser 
sulle attività di diversi settori importanti, come le rappr!:_ 
sentanze commerciali per le compagnie straniere e il comme~ 
cio estero, i.n particolare per quello che riguardava le im­
portazioni, le finanze, le banche, le assicurazioni e anche 
alcuni settori dell'industria. 

In effetti 1 la morte di Ne.sser ha visto il 
crollo della barriera politica che egli aveva imposto per 
l'unione dei diversi strati allo scopo di uno sviluppo indi 
pendente; dopo la guerra del 1967 lo sviluppo economico co= 
minciò gradualmente ad indebolirsi, fino ad arrivare a zero 
nel 197 J, 

A causa della nuova politica s. porte aperte 
l'Egitto entrò nella crisi economica; i guadagni degli ope­
rai e dei contadini cominciarono a poco a poco a sparire da 
vanti al mostro dell'inflazione; dal 1971 ogni forza socia-

.le cominciò ad esprimere i suoi propri interessi. 
Le differehze di opinioni su emme risolvere 

la disputa con Israele divenne una questione naz.ionale tra 
le diverse forze sociali; questo appari va evidente con gli 
scioperi degli operai, degli studenti, dei contadini e dei 
giovani che si esprimevano indipendentemente e domandavano 
al centro e alle forze estreme nella società egiziana la 
formazione di'partiti, di tendenze. e di organizzqzioni, e 1 

richiedeva anche la loro codificazione costituzionale. 
In altri termini, in Egitto si tendeva al-

la pluralità delle organizzazioni politiche, piuttosto che 
alla loro unitarietà1 ma quest~ pluralità era condizionale. 

E• quindi chiaro che la pluralità delle orga­
nizzazioni politiche in Egitto non era semplicemente un decreto 
amministrativo passato dal Presidente o improvviso dono.ac­
cordato al:movimento di massa egiziano, ma era piuttosto u-
na parte degli sviluppi economici, sociali e politici che 
erano stati presenti nel paese da diversi anni dopo la guer 
ra dell'Ottobre 1973, 
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Il fatto che questo riconoscimento condizionale 
sia oggi stato concesso é dovuto a tre ragioni: 

1) L'evoluzione della lotta e i sacrifici del 
mov.imento egiziano; la sua tendenza a esprimere indipenden -
temente le sue proprie richieste; il suo punto di vista per 
quanto riguarda la soluzione del I'roblema na~ionale e il 
suo tentativo di formare forme organizzative indipendenti , 
specialmente per gli operai di fabbrico., i professionisti , 
gli intellettuali, gli studenti universitari, gli artigia­
ni e per il movimento cooperativo. 

In alcune zone rurali vi era un duro confron­
to fra i contadini poveri e i proprietari terrieri ricchi ; 
il movimento di massa si rifiutò di Lworare nel quadro del 
l'unione socialista, unica organizzazione individua'e, la 
quale aveva finito per essere guidata e dominata dalla bor­
ghesia, dalla bourgoiasi, con tutti i suoi distacchi spe 
cialmente rurali. 

2) L'approfondimento delle inegua{;lianze so -
ciali fra le classi lavoratrici, le classi sfruttatrici, la 
espansione dei risultati sociali negativi del fenomeno"più 
povertà per i poveri. e piìì ricchezza per i ricchi", la qua;!. 
le ammetteva un grado di imperativo di varietà politica per 
proteggere l'egemonia continua del grosso capitale. 

Fino ad ora l'afflus~o di capitale estero e~ 
arabo non ha raggiunto le aspettative; alcuni ambienti del­
la borghesia egiziana ritengono che dando un tocc6 liberale 
alla società, e mantenendo il fermo controllo della bofghe­
sia sull'autorità politica, si incoraggeranno gli investi­
tori stranieri ed arabi i g_uali verranno anche rassicurati 
che i loro interessi sono sicuri per un lungo periodo. 

E• quindi chiaro che la pluralità delle orga­
nizzazioni politiche in Egitto é un fenomeno storico, con 
implicazioni economiche, politiche e sociali del cui 

avvento noi siamo testimoni. 
In queste condizioni sono state create delle 

organizzazioni all'interno dell'unione socialista; più tar­
di fu accordato il diritto di formare dei parti ti, n,_, a con 
dizioni che toglievano a molte forze nazionali e sociali il 
diritto din formare le loro organizzazioni indipendenti. 

Era proibito formare un'organizzazione o un 
partito su basi ideologiche o religiose, cioé, secondo .lo 
spirito e la lettera della dichiarazione riguardante la co­
stituzione dei partiti, era proibito formare un partito co­
munista o nasseriano. 

Sono c;tate formate tre organizY.azioni: g_uella 
di destra, liberai-socialista, il centro Egitte-Arabo-socia 
lista e di sinistra, Partito dell'Assemblea Nazional Pro -
~ressista Unitario; tutti e tre devono aderire ai se5~enti 

-- ·-------·-------
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principi: 
A) Unità nazionale; 
B) Riconoscimento della formula socialista; 
C) Pace sociale. 
Queste organizzazioni hanno operato soyto la tu 

tela dell'unione sociàlista e i loro decreti erano soggetti 
~lle sue restrizioni. 

Questo ha portato all'attacco da par·te della 
stampa e di varie organizzazioni politiche nei riguardi del 
Partito MPU per la sua posizione, riguardo l'abrogazione del 
trattato di amicizia dell'Egitto con l'Unione Sovietica, la 
sua posizione riguardo l'invio di volontari a combattere 
con i palestinesi e con il movimento Nazi.onale Libanese du -
rante la guerra civile nel· '76 e il suo appoggio allo scio -
pero dei lavoratori dei trasporti al Cairo. 

Pià tardi, le moschee, le chiese e tutti i luo­
ghi di culto vengono usati per attaccare l'opposizione dei 
gruppi, facendo così pieno uso del loro potere di controllo 
sugli organi statali. 

Alla destra fu concessa una rappresentanza li -
mitata, dato che la parte essenziale della d-estra era entra­
ta nel centro, e rimaneva quindi al di fuori dei gruppi; per 
esempio Gabal el Hamamsy, Mustapha Amin, Ahmed Abul Fath e 
Walid Rafat eccetera. 

Il paano politico del gruppo al potere era di 
polarizzare tutte le forze politiche egiziane, compresi al -
cuni elementi della sinistra, nel Partito ~;:;_~ intèro, con, 
il pretesto che questo partito era la continuazione della 
rivoluzione del 23 luglio. 

111a, la maggior parte delle forze di sinistra , 
marxiste, nasseriane, religiose, nazional-unitarie e soéial­
democratici, trovarono nella politica economica del governo 
una devis~zione della rivoluzione del 23 luglio, dalla sua 
poli~ica estera anti-irnperialista, dal suo approccio a risol 
vere il problema nazionale e anche dalla sua politica socia: 
le. 

Qui, forte attacco all'era nasseriana. 
Fin dall'inizio l'MPU ha definito i suoi obiet­

tivi a lungo termine come stipulati nel programma: il nostro 
scopo principale é di formare una società socialista, libera 
da sfruttamento. 

Il progetto di programma aggiunge: "per raggilm 
gere questa società é nostro obiettivo diretto di liberare I 
territori occupati, controllare l'avanzata del neo-colonial,i 

i, 
' 
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smo, di proteg[>;ere l'indipendenza nazionale, poli ti ca ed eco­
nomica, di conservare le realizzazioni nazionali progressi 
ste della rivoluzione del 23 luglio, di affermare i principi 
democratici del 15 magi_>;iO e completare una reale trasformazio­
ne sociale nell'interesse del popolo luvoratore. 

In g_uesto 1nodo, l'asE:emblea di lliEistra svolge 
il suo compito storico dav,cnti al paese, cioé, completare la 
rivoluzione democratica nazionale con il suo crescente con -
tenuto soci:"-le, in modo ùct porre la base obiettivo. per la 
futura conversione o.l sociuliemo. 

Questo s' __: 1 rifica che il rag[;ruppamento di sini­
stra ha preso la strada dell'uni t:\ nazionale per ragc;iunge -
re g_uesti scopi; é per g_uesta ragione che ha il sostegno di 
un largo fronte di for::.e roociali, le g_uali sono interessate 
in questo programma il g_uale l1a lo scopo eli raggiungere gli 
obiettivi che si é posti la nazione. 

Il ra:;grnr~1amento cornr,rende nei suoi ran[;"hi o -
perai, contadini poveri, piccola bor;;hesia e coloro che lav2_ 
rano per la borghesia nazionale: intellettuali no.zionali e 
elementi .democratici in genere. 

Tra le sue tendenze l'oliticlle vi sono i nasse -
riani, i marxir-Jti, i proc;re~3sisti reliB;iOf1i, lnu~:.~·u..lmani e 
cristiani, i no:tziono.l-uni tar i e i socialdemocratici, i g_Uali 
tu t ti lavorano per svolt;ere il l'rogr::lJtu:,a dell' a'3semblea del­
l'L'IT'U, nel o~uadro dell'uniti!. di tutti v·i C'lemeni:i na7;ionali 
progressisti unitari, di sinistra. 

Sin dal JTtot;lento in cui é sta·ta forrùata l' orga -
nizzazione di sinistra, tutte le forze ostili nell'establi -
shement, nella societ~, si sono unite insieme contro di essa 
e hanno lanciato una camlKt,C.,'11a r,o;ti ti ca in tutti gli organi 
eli Stato, la stampa, i mass-media, le chiese e le moschee 

Cib nonostante il fatto che l'organizzazione 
di sinistra fu costituita nella riunione del comitato dell'u 
nione centrale socialista t-:; ds-.Ll'asserr~blea del pOl)Olo, dOl)O 
aver annunciato il propr·io programma, e dOlJO che, in altre 
parole, tale organizzazione era etata costituita in modo le­
gale. 

Venivano rivolte le solite accuse: agenti della 
Unione Sovietica atei e te)IJisti che cercav:::.tno di do.}1.neggia­
re l'economia nazionale dopo che era stato introdotto il di­
ritto di sciopero per i lavoratori. 

Fu inoltre eserc:Ltata una pressione dalla sicu­
rezza nazionale sui membri del nostro partito, per indurli a 
ritirarsi dal partito stesso, allo scopo di indebolire l'uni 
tà interna del partito. 
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Nella stampa vi erano false affermazioni, che i 
comunisti avevano il controllo del partito, sebèene, segret~ 

riato generale eletto fra i membri del comitato costitutivo, 
i ~uali erano ~uarantadue membri, comprendesse solo tre mar­
xisti. 

In ~ueste condizioni iniziò la campagna eletto­
rale, sotto il contro]llo del mass-media e della stampa; le 
organizzazioni non avevano pubblicato nessun programma per 
gli elettori sulla stampa, la ~uale si é rifiutata di pubbl,i 
care qualunque programma. 

Le moschee, la chiesa e le. stampa cominciarono 
ad attaccare le nostre assemblee; il Presidente della Repub­
blica, il Primo ministro hanno anche loro partecipato a que­
sto attacco e ci hanno privato del diritto di rispondere al-
le accuse. 

Il governo ha condotto una campagna elettorale 
a beneficio del partito di centro, usando tutti i mezzi a 
sua disposizione a servizio dei candidati· di governo; in me1_ 
zo a ~uesta campagna isterica diretta contro l'assemblea 
dell'mPU, noi venivamo accusati di essere nemici della re 
ligione, e agenti dell'Unione Sovietica e della Libia; tutto 
questo pochi mesi dopo che era stata costituita. 

Data l'atmosfera potevamo prevedere quallil sareh 
bero stati i risultati della campagna elettorale: la maggio­
ranza dei voti sarebbe andata ai partiti di centro, e le 
nostre possibilità di successo erano scarse. 

Nonostante questo decidemmo di partecipare al -
la campagna· in modo da rendere no-~i ai cittadini gli obiet­
tivi della nostra assemblea; la.nostra lotta era essenzial­
mente di carattere politico, in cui noi cercavamo l'occasione 
per la prima volta nella storia dell'Egitto, di creare un 
partito legittimo della sinistra egiziana, con tutti i suoi 
elementi, e riuscimmo ad o·ttenere quattro seggi nell•assem -
lùea del popolo. 

Come risultato delle elezioni, e la vittoria 
del partito di centro governativo e nelle circostanze in 
cui avevano abuto luogo le elezioni, l'assemblea del popolo 
non ha rispecchiato la vera situazione delle masse; all'inter 
no dell'assemblea dèl popolo stessa, l'opposizione composta­
di elementi di destra, di sinistra e di indipendenti era in -
capace, con le sue risorse limitate, di trasformare il Parla­
mento in un luogo di riunione democratico, dove i problemi 



7 

del paese potessero essere discussi e risolti secondo il no·­
stro proc;r:'lmma. 

1•11 novembre del 1976, dopo le elezioni, Amvar 
Sadat dichiarò la pos~3ìbìlità dì trasformare i rat:;gruppamen -
ti esistenti i· ··rtitì; viene così confermata la verità del­
la nostra analisi, sicché, sebbene il nostro r"rtito guadagnò 
solo quattro seggi in Parlamento, i membri che erano navanta­
mila prima delle elezioni, aumentarono nel periodb dal 28 
ottobre 1976, data della fine delle elezioni, a centocinquan­
tamila dopo r;li avvenimenti del 18-19 gennaio 1977. 

I nostri membri sono aumentati più del cinquan­
ta per cento in questo periodo, nonostante il fatto che il n~ 
stro partito non avesse avuto successo durante le elezioni ; 
presentando le opinioni del nostro partito alle masse, abbia­
mo attirato delle parti considerevoli di giovani, operai, cog 
tadini e impiegati. 

Il risultato della situazione nell'assemblea 
del T'Opolo fu che prevalse l'idea che tutto dovesse essere 
nelle _mani del Partito SocLc!ista Arabo-Egiziano centro; la 
maggioranza acquisì caratteristiche dittoriali, ignorando le 
opinioni delle minoranze; la maggioranza arrivò a credere di 
poter imporre qualunque politica o legge nel paese, ed 6 
quello che successe il 17 cennaio 1977, quando essa decise a t 
traverso l'assemblea del popolo di. non sovvenzionare più be -
ni di largo consumo. 

Gli eventi del 18-19 gennaio ebbero luogo con 
la partecipazion·2 di tutti i settori sociali del popolo i qu§_ 
li attaccarono le politiche esistenti in tutti i campi; appa~ 
vero gli slogan e le litografie di Nasser; fu chiara una ov­
via contraddizione fra la maggioranza parlamentare e le mas -
se popolari. 

Il Partito Socialista Arabo d'Egitto, il par­
ti t o c;ovcrnativo, Ùl coc1tretto :J. ritornare sulle sue decisio­
ni, sulirendo, quindi, una sconfitta politica. 

Dal 18-19 c;ennaio 1977 iniziò una nuova fase in 
Egitto, caratterizzata da elementi di tipo democratico, e 
sol o il i10stro parti t o era condizionato da limitazioni lega -
li e di fatto; nella stampa, tutti i quotidiani e settimana -
li appartenenti all'ASU si astennero dal pubblicare qualun 
que notizia riguardante la sinistra, e rivolsero accuse con -
tro di essa, senza nemmeno dargli il diritto di rispondere • 

Il mensile "Al Talia" di sinistra fu liquidato 
ed anche il settimanale di sinistra "Rose al Youssef"; la si­
nistra fu privata di qualunque luogo di riunione per la sta_!!l 
pa per quanto piccola; fu promulgata la legge II per il 1977, 
la quale proibiva dimostrazioni e scioperi nelle fabbriche e 
nelle univerFJit:\, e l'cr coloro che incitavano a tali atti c'e 
ra la condanna ai lavori forzati a vita. 
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Furono riviste le liste delle persone alle qua-
li veniva proibito di viaggiare, eatutti gli autori e gli 
scrittori di sinistra fu proibito di lavorare per la Radio 
e la Televisione. 

Noi riteniamo che l'esistènza di un raggruppa -
mento legittimo di sinistra che .abbia il diritto di contatta­
re direttamente le masse, sia una fase storica importante che 
noi abbiamo promosso, ciò nonostante l'attuale momento, ca 
ratterizzato dalle restrizioni che impediscono lo sviluppo 
democratico. 

Inoltre esistono circostanze che impongono una 
soluzione al problema nazionale: il conflitto arabo-israelia­
no e la protezione dall'indipendenza economica, e che impon­
gono soluzioni che sono in conflitto con gli interessi della 
maggioranza del popolo! nonostante ciò, noi siamo sempre del­
la opinione che un raggruppamento di sinistra sia importante. 

Noi possiamo lottare per eliminare una per una 
le restrizioni che servono gli interessi del capitalismo al 
governo; in g_uesto modo il futuro della democrazia nel paese 
é connesso, e posto in relazione, con il futuro del Partito 
Nazionale progressivo unitario; il partito ha posto nel suo 
prograwna di base un punto che riguarda la resistenza ad o 
gni aggressione contro la democrazia, nel suo significato più 
ampio. 

Si può dire che il recente esperimento democrat1 
co in Egitto é grandemente impedito a causa dell'opinione del 
governo esistente riguardo al concetto della democrazia come 
una democrazia formale, e dal suo impiego di provvedimenti a!!! 
ministrativi e legali allo scopo di impedire agli altri par -
titi il diritto di espressione, e la emissione di leggi che 
limitano la libertà come la legge N°. 2 del 19~7 che mette 
al bando le dimostrazioni e gli scioperi! inoltre vengono u -
sate delle prsrlDnm amministrative nei riguardi degli operai , 
degli impiegati che sono membri del nostro partito; essi so -
no trasferiti dai loro posti di lavoro ad altre località do­
ve gli vengono tolti diversi privilegi. 

Tut-to ciò ha luogo in difficili condizioni eco­
nomiche, g_uando i prezzi stanno salendo e il problema nazio -
nale é avvolto di incerteaze. · 

.ta tendenza nei circoli governativi é di conti-, 
nuare su g_ueste linee uguali alle precedenti con un sempre 
maggiore politica verso il mondo e il capitalismo arabo. 

A causa.della crisi economica egiziana, é au~e~ 
tata l'influenza dei paesi arabi produttori di petrolio, Ara­
bia Saudita, Kuwait e gli stati del Golfo, sulla politica e -
conomica egiziana; poiché le politiche adottate non risolvono. 
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i, problemi delle masse egiziane, le persone scontente aumen­
teranno, e poiché non ci sono soluzioni serie ai problemi na­
zionali, economici o sociali, in questo caso, ciò che ci si 
può aspettare é l 'aumento delle restriziorri sulle al tre forze 
politiche, con lo slogan che la democrazia deve essere dife -
sa più della dittatura. 

Questa osservazione ha incoraggiato la maggio 
ranza parlamentare del governo ad espellere tuiti i deputati 
dell'opposizione e a promulgare leg,zi che mantengono lo sta­
tu quo, ad esempio, codificando l'egemonia esistente alla lu­
ce di una campagna isterica contro la Russia e il co111unismo , 
e nel quadro deilila domanda per un controllo da parte della re 
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ligione. · 

Nonostante tutte queste difficoltà il nostro 
partito MPUA sta guadagnandlbsi costantemente un rispetto sem­
pre crescente da parte del popolo. 

Dopo le elezioni il governo ha dichiarato che 
la sinistra era molto debole, e praticamente inesistente, poi 
ché aveva soltanto quattro deputati nell'assemblea del popo­
lo e che il popolo aveva. emesso una sentenza su di esso nel 
corso delle elezioni. 

In seguito agli eventi del 18-19 gennaio 1977 , 
il governo dichiarò che il partito dell'assemblea delia sini­
stra era l'istigatore dei milioni di dimostranti da Alessan 
dria ad Aswan; era la sinistra che aveva preparato il terre -
no dal punto di vista politico, e aveva creato una opinione 
pubblica che rispondeva allè direttive !'olitiche del partito, 
e induceva le masse a correre in difesa della sua politica 

Questo é il paradosso degli argomenti del go 
verno egiziano; centottanta membri del nostro partito furono 
arrestati dopo quegli avvenimenti, 12. mag:>;iora.nza non ha su -
bito accuse di alcunché di definitivo fino ad ora; é stata a.!:l 
mentata la pressione sui, membri del nostro }larti te, ma il 
risultato é stato che alla fine vi era una·magciore solidarie 
tà e una migliore organizzazione tra rh noi.. -

Le basi del nostro partito sono rimaste intatte 
e sicure, le relazioni tra le correnti politiche all'interno 
del nostro partito sono state rafforzate, tutte le campagne 
politiche hanno mancato di apportare lù divisione tra i nas -
seriani e i marxisti e la corTente relicio:3a illuninata. 

La maggioranza. si é resa conto che l'interesse 
nazionale si trova nell'unità di tutti gli elementi della si­
nistra e che la base dern.ocratica nella sua struttura interna 
era quella che metteva in grado il partito di resistere di 

• 
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fronte alla campagna più dura mai scatenata contro il parti -
to politico in Egitto. 

La creazione di questa assemblea nazionale pro­
gressilll:lla, la sinistra, fu imposta dalle circostanze stori 
che esistenti nell'attuale fase dell'Egitto; fin dal 1967 , 
nell'ambito dei problemi pratici, sorse un'alleanza di tutti 
i vertici delle forze nazionali e progressive su diversi te -. . 
mi, come il sorgere di una nuova classe che risolva i proble-
mi dell'aggressione sionista e cerchi di liquidare il settore 
pubblico e aprire la porta al capitalismo straniero. 

Gli eventi han, t o forni t o la prova che l'unità 
dei raggruppamenti di sinistra in un solo raggruppamento, CO,!l 

soliderebbe tutte queste correnti e sarebbe utile ai fini che 
essi cercano di raggi~gere. 

La duplice natura dell'assemblea nazionale progressista unitaria 

L'unità tra tutti i raggruppamenti di sinistra, 
é una posizione di principio che non é in contraddizione con 
la nostra iotta costante per il diritto di ciascun raggruppa 
mento a costituire la propria organizzazione indipendente, e 
non é neppure in contraddizione con la nostra lotta cqstante 
per unificare tutti i raggruppamenti di sinistra all'ihterno 
dell'assemblea che é il nostro unico quadro organfzzativo 
possibile oggi; e in queste condizioni l'assemblea acquisì -
sce una duplice natura, adottando il quadro organizzativo 
del partito, mentre cerca di adempiere ai suoi compiti di fatto. 

Questa é una caratteristica rnol to imi>ortante 
del nostro popolo; infatti, nei momenti storici critici, nel 

'la storia della rivoluzione democratica.nazionale egiziana 7 
le organizzazioni politiche che hanno unificato la lotta na­
zionale democratica sono nate. 

Allo scopo di proteggere la sua unità essa ha 
costituito dei partiti che nella realtà erano delle allean­
ze e dei raggruppamenti; il primo partito nazionalista nac -
que durante la rivoluzione del 1881, il partito Wafdist nac­
que dopo la rivoluzione del 1919; essi erano in realtà raggru~ 
pamenti nazionali. 

Oggi la nostra assemblea sta svolgendo un com­
pito simile nel corso del quale esprime la sua volontà di 
raggiungere l'unità tra gli egiziani di sinistra nel quadro 
della libertà concessa all'azione e al lavoro politico • 

• 
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Come può l'assemblea trovare un punto di 
promesso tra la struttura organizzqtiva del partito e 
la sola organizzazione politica, e i compiti obiettivi 
raggruppamento? Consideriamoli in dettaglio: 
~) I compiti obiettivi; 
b) La struttura organizzativa. 

1.1 

com -
cioé 
del 

A) I compiti obiettivi esposti sono in verità compiti che 
devono essere svolti da più di uno st1•ato sociale,non posso­
no essere svolti da uno solo strm:toD sociale, perché essi so­
no compiti nazionali ostili all'imperialismo e al neo-colo -
nialismo, al sionismo e al suo strumento: lo Stato di Israe-
le. Essi sono compiti democratici che cercano di 
ottenere una profonda generale trasformazione democratica 
della società di fronte ai tentativi di repressione, di dit­
tatura e ai mezzi di coercizione; essi sono di fatto compi -
ti progressisti che lottano per preservare e sviluppare le 
conquiste socialiste per gli operai e i contadini, di fro~ -
te, la reazione vecchia e nuova. 

Essi sono imprese di carattere unitariolJI esemM 
plificate nell'unità della lotta dei popoli arabi per la li­
berazione nazionale e la conversione al socialismo; g_uesti 
compiti sono la preoccupazione della classe lavoratrice, dei 
contadini, degli artigiani specializzati e del capitalismo 
produttivo nazionale, degli intellettuali nazionali e dei 
soldati. 

Esso concerne, inoltre, un certo numero di ca­
pi nello stato e nel settore pubblico; in questo caso, l'as­
semblea intende avere tra i suoi membri tutte le forze nazio 
naliste progressive; essa insiste sull'unità tra tutti i 
raggruppamenti di sinistra all'interno dell'assemblea, e cer 
ca .di completare la loro appartenenza ai suoi ranghi, in 
quanto ciò aiuterebbe a stabilizzarli. 

Attraverso l'espansione dell'alleanza progres­
sista nazionale, :antro questi limiti, l'a,ssemblea esprime s.2. 
stanzialmente interessi comuni di molti strati e raggruppa -
menti all'interno di uno stesso quadro, ambito di espressio­
ne, organizzazioni o partiti, ma senza cambiare la propria 
natura. 

Essa rimane partito di tutte le forze naziona­
li progressiste interne. 
B) La struttura organizzativa che ha lo scopo di ravcoglie -
re tutte le forze unificate nazionali popolari, é l'assem 
blea, e ciò vuol dire che l'organizzazione attua.le dell' as -
semblea é una organizzazione di più di uno strato sociale 
che opsra come un partito. 
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Perciò essa deve avere il suo programma e il suo 
statuto; ma questo programma e questo statuto sono dominati da 
una natura propria dell'assemblea che riconosce essa stessa u­
na distinzione tra le sue forze componenti da un lato e in re­
lazione alla sua origine ideologica, la sua edificazione sto -
rica e la sua origine composita. 

Le forze nazionali progressiste e unitarie allo 
interno dell'~ssemblea concordano su un programma ehe esprime 
i loro interessi comuni; di consecuenza, é un programma poli -
tico o un programma di lotta che elimina il carattere ideolo -
gico dell'assemblea, che diventa un'organiz7.azione politica o 
un partito politico tenuto asc;iem8 in un quailìro strutturale e 
in armonia con un programma politico che rappresenta l'unità 
politica dell'assemblea. 

D'altra parte, nel quadro dell'impegno politico 
a questo programma e nel quadro della sua applicazione quoti -
diana nei diversi campi della lotta delle r:1asse, tutte le for­
ze nazionali, progressive e unitarie operano all'interno della 
assemblea e in armonia con il suo statuto che controlla il mo­
vimento di qJleste forze comuni secondo regole democratiche".·, 
all'interno dell'assemblea, oltre le masse. · · 

L•assemblea ritiene che lo statuto basato s~ 
principi democratici fornisce la migliore condizione possibile 
per una interazione ideologica e per una comprensio~e recipro­
ca; di fatto, la migliore scuola é quella della lmtta, della 
concentrazione sui problemi delle masse, del successo nel con­
durre il loro movimento in un continuo sforzo di trovare la 
soluzione ai loro problemi cronici o giornalieri. 

E• in questo modo che l'unità organizzativa del 
partito può essere ottenuta; tra la tendenza organizzativa e 
la tendenza delle masse, preservando continuamente l'unità 
organizzativa dell'assemblea, l'unità intellettuale può esse­
re composta in una fase più tarda; per ottenere ciò, abbiamo 
bisogno di due condizioni importanti: 
1) aderendo alla linea dell'unità tra i vari raggruppamenti 
di sinistra all'interno dell'assemblea la estensione delle sue 
radici ~ra le masse, dipenderà dal fatto che avvenga l'iden -
tificazione nel ruolo delle classi operaie e dei contadini p~ 
veri nell'ambito dell'assemblea. 
2) Aderendo all'unità politica e alla linea arganizzativa del 
la assemblea, la sua vitalità dipenderà dalla conservazione 
dell'ideologia e della distinta posizione ideologica di eia­
scun membro nell'ambito dell'assemblea. 

La efficacia della formula dell'assemblea é 
stata provata: l'ùnità della sinistra egiziana, nonostante le 

• 
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sue differenze tra i suoi eruppi 
zàzione ha avuto una sua utilità 

· interezza; é stata anche utile a 
·ij:ndividua.lmente. 

nell'ambito di, una organiz­
per la sinistra nella sua 
ciascuno dei suoi elementi 
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E• sufficiente dire che q_uesta formula é ' 
riuscita a fare abortire tutti i tentativi di separare le sue· 
parti componenti allo scopo di distruggere ciascuna di 
separa t amen te, 

esse 

l 
l 



Il petrolio, la Palestina e il Medio Oriente 

di Lotfie El-Kholi 

Redattore capo di "Al Talia" 

Il Cairo 

r. Quando, nel corso della guerra dell'otobre !973, che ha segn~ 
to la quarta tappa del conflitto arabo-israeliano, il proble­
ma si è trovato strettamente legato a quello del petrolio,non 
era la prima volta, sia sul piano regionale che sul piano in­
ternazionale, che questi due problemi si trovavano a costituì 
re, uno in rapporto all'altro, le due facce di una stessa mo­
neta. 

Questa stretta relazione tra i due problemi, alla fine della 
guerra dell'Ottobre, ha rivestito una dimensione e si è impo­
sta con un'evidenza mai raggiunta da quando il problema pale­
stinese,. nel conflitto che l'oppone all' imperial.ismo ed . al 
sionismo - dopo quasi mezzo secolo - rappresenta un perico­
lo sempre crescente e di carattere esplosivo sulla scena del 
Medio Oriente in generale e del mondo arabo in particolare • 

• 

2. E' tuttavia incontestabile che il problema del petrolio,ed i 
conflitti da esso suscitati,ha preceduto quello posto dalla 
Palestina con in conflitti da esso suscitati a sua volta. Se 

• 

.è vero che dal congresso di Basilea.del !897, sotto la Presi­
denza di Hertzel, la Palestina costituisce un problema che 
presenta aspetti specifici e particolari, il problema del pe­
trolio si è precisato ed ha acquisito importanza solo dal. mo­
mento in cui "l'oro nero" è zampillato per la prima volta in 
America dai pozzi scavati nel !859 Pennsylvania dal colonello 
Edwin Derek. 

Ma, nonostante questi due problemi non siano nati nello stes­
so .tempo, non dobbiamo perdere di vista tre verità fondamenta 
li: 

La prima: benché separati inizialmente nel tempo, i due pro -
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~f]jj.~ 
blemi si inserivano interamente nel quadro di un'epoca domina­
ta completamente ed ovunquE;.• nel mondo dall'imperialismo e dal 
colonialismo, essendo questo il caso anche della Palestina, al 
lora sotto la dominazione dell'imperialismo ottomano, "L'homme 
malade de l'Europe", 

La seconda: in virtù della sua natura strategica e della sequen-
za logica che collega tra di loro tutte le operazioni che la 
concernono - prospezione, trivellamento; produzione, trasporto, 
raffinaziòne·e distribuzione- la produzione di petrolio ha i!!! 
mediatamente rivestito, coperta dalle leggi del mercato capita 
lista, un '>carattere di monopolio, giungendo a rappresentare 
oggi quanto di più potente conosca il'mondo in materia di mono­
poli e di concentrazioni. 

Ne è prova evidente il fatto che nonostante l'aumentare di socie 
tà nazionali .·.e indipendenti che operano attualmente nel campo 
del petrolio, la supremazia continua in questo campo ad essere 
rappresentata dal monopolio mondiale, esercitato in condizioni 
di privilegio e costituito dalle otto onnipotenti società, che 
sono·: 

Esso s tandard 
- Gulf 

Texaco 
Standard California 

-Mobil 
British Petroleum 
Shell, olandese e inglese 
Les Petroles Français 

l 

' 

E' inutile precisare che gli Stati Uniti in questo monopolio 
mondiale si sono riservati la parte del leone. 

La terza verità risiede nel fatto che all'inizio del ventesimo 
secolo nessuno aveva preso conoscenza, né scoperto l'esistenza 
di ricchezze petrolifere nascoste nelle pròfondità del Medio 
Oriente in generale e di quel suolo arabo di cui fa parte la 
Palestina in particolare, f 
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In effetti, la prima scoperta di petrolio nella regione avven­
n~ simultaneamente nel I908 a Masged Soliman, in Iran e a Gam~ 
sa, in Egitto. 

J.r-; d.;: (L l.""-.~~ l ,_:~~(_ .· 
Rivedendo - come cinematograficamente si dirlbtfe - in "flash­
back" la sequenza degli avvenimenti storici e la serie di con -
flitti economici, politici e sociali che li hanno provocati, e 
questo con l'aiuto di un apparecchio regola~to·sulla coscienza 
del nostro tempo che permetta di legare dialetticamente questi 
avvenimenti, potremmo veder sfilare davanti ai nostri occhi un 
film di avvenimenti Palestino-petroliferi di cui le immagini,d~ 
gne del mondo surrealista di un Dalì, rimangono tuttavia, in 
definitiva, delle immagini perfettamente realistiche, tant•è v~. 
ro che il detto secondo cui "la verità supera la finzione",lu_!! 
gi dall'applicarsi soltanto al mondo delle lettere e delle arti, 
si adatta benissimo anche al mondo dei conflitti economici, so­
ciali e politici. 

4. La prima.sequenza c~ ~nsegna che nel I870 i due fràtelli John e 
William Davidson Rockfeller fondano negli Stati Uniti l'a socie­
tà petrolifera Standard Oil, con capitale di un milione di dol­
lari, che ben presto raggiunge, nel I874, la cifra di trè miliQ 
ni e mezzo di dollari. In conformità con le leggi del monopolio 
capitalista questa società si fonde con un certo· numero di im ·~ 
portanti·aziende di trasporto nelle mani di capitalisti ebrei· 
per raggiungere nel I882 il capitale di 86 milioni di dollari ; 
.infine, agli inizi del ventesimo secolo e dopo aver controllato 
il 90% della produzione di petrolio degli Stati Uniti, il mono~ 
polio raggiunge un capitale di cento milioni di dollari e rea -
lizza tra il I900 ed il I907 un beneficio netto di 367 milioni 
di dollari. 

• 

La notizia della scoperta del petrolio in Romania, nella Russia 
zarista, allora sottosviluppata, e nelle isole dell'Indocina,i_!! 
voglia il capitalismo europeo, al vertice della sua potenza im­
perialista, che si affretta a fondare nel I890 la società "Royal 
Dutch", con capitale di un milione e trecentomila fiorini, che 
entra in conflitto violento con la Standard Oil ed il potente 
gruppo Rockfeller; ne consegue che grazie all'aiuto ed all'ap -

• 
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poggio da parte del capitale finanziario europeo, in testa al 
quale figurano la Rotschild e la Società di Trasporti Shell , 
proprietà di Marcus Samuel, la Royal Dutch si consolida e crea 
le due società British e Betavia. Così, per la prima volta, il 
mercato del petrolio si divide per formare i due gruppi pote~ 
ti del mondo, il gruppo Rockfeller ed il gruppo Rotschild • 

• 
Le immagini continuano a sfilare e noi le fermiamo su quella 
che illustra la nascita del movimento sionista, e dei numero­
si congressi sionisti in cui troneggiano gli stessi personag­
gi che dominano la finanza ebrea, i Rotschild, i Samuel e tan 
ti altri nomi fortemente impregnati di ddore di petrolio, che 
si affrettanno a mettere gli enormi benefici realizati in qu~ 
sto campo al servizio del movimento sionista e del suo proge!_ 
to di creare un focolare nazionale per gli ebrei, che sarebb~ 
ro così dispensati dal doversi assimilare ai popoli dei loro 
Paesi d'origine. 

5. L'immagine che ci sorprende subito dopo si colloca all'inizio 
del ventesimo secolo e sottolinea la ricerca diffusa di" nuovi 
pozzi di petrolio intrapresa in tutti gli angoli .del mondo 
dai lupi del petrolio poiché era diventato evidente,,a parti­
re dal I904, che il suolo del Medio Oriente custodi và: un teSQ 
ro nascosto ed è infatti nel I908 che il primo pòzzo di petrQ 
lio viene scoperto nell'Iran. Intorno a questa stessa epoca , 
tra il I904 ed il I908, Rotschild e altri dirigenti che fina~ 
ziavano il movimento sionista comperavano fin dal !902 in Pa­
lestina, con l'accordo del Sultano di Turchia, le terre appa~ 
tenenti agli arabi e le affidavano ai pionieri dell'immigra­
zione sionista, compostadi coltivatori ebrei. 

Nel I906, degli emigranti ebrei provenienti dalla Russia zari 
sta creavano in Palestina il primo kibbutz; nel I908 nasceva 
a Jaffa l'agenzia ebrea destinata ad incoraggiare l'emigraziQ 

.ne di coloni ebrei e nel I909 la città di Tel Aviv era fonda­
ta. Il capitale che era servito a fondare tutto questo era in 
gran parte un capitale realizzato con il petrolio. 

~. Le immagini che seguono sottolineano chiaramente il parallelo 
storico che esiste tra il conflitto petrolifero ed il conflit 

• 
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to palestino-sionista. 

Nella seconda metà del ventesimo secolo il movimento nazionali­
sta arabo viene a conflitto con l'imperialismo ottomano, il de­
clino del quale pone l'una contro l'altra le forze imperialiste 
tradizionali, desiderose di ereditarne le colonie, particolar -
mente il Medio Oriente, sopratutto il suolo dell'Iraq, pieno di • promesse di petrolio. Intanto il movimento sionista, appoggiato 
dall'imperialismo britannico, intensifica la sua invasione in 
Palestina ed installa ovunque i suoi organismi, mentre gli ara­
bi di Palestina organizzano contro di loro dei movimenti di mas 
sa che sorgono sotto forme spontanee ed organizzate. 

Con lo scoppio della prima guerra mondiale, nel I9I4, nel mag­
gio I9I6 è firmato l'accordo Sykes-Picot che prevede la suddi -
visione del Medio Oriente tra i francesi e gli inglesi; il 2 nQ 
vembre I9I7 è seguito dalla Dichiarazione di Balfour pronuncia­
ta da Lord Rotschild nella sua qualità di rappresentante del 
Comitato Direttivo nominato dall'organizzazione sionista e in 
base alla quale l'Inghilterra si impegna a sostenere il·movi -
mento sionista nel suo progetto di creazione di un focÒlare n~ 
zionale ebreo in Palestina; il IO dicembre I9I7, alla testa 
dell'Armata Britannica, Alenby invade la città di Gerusalemme 
e nell'autunno del I9I8 tutta la Palestina è occupata dall'In­
ghilterra che si fa rilasciare dal Principe Feycal d'Iraq l'a~ 
torizzazione ufficiale concernente la Dichiarazione di Balfour. 
In Palestina ed in Egitto scoppiano dei movimenti popolari ri­
voluzionari nelle zone in cui il monopolio petrolifero è sul 
punto di scoprire "l'oro nero" in Iraq; l'immigrazione ebrea 
che si accresce rapidamente in Palestina fa salire la propor -
zione degli abitanti ebrei in rapporto agli arabi dal1 1 I,4% del 
I9I4 all'II% nel 1922. 

Il petrolio sgorga infine in Iràq, prima nel I923 nella regione 
del Khan, in seguito, nel I927, nella regione di Karkouk; nel 
settembre del I923 viene approvata dalla Società delle Nazioni 
una risoluzione ditutela legittima dell'Inghilterra sulla Pale 
stina per gli abitanti ebrei, la proporzione dei quali non ha 
smesso di crescere, raggiungendo rapidamente, nel I929,_ il I6% 
della popolazione totale. 

7. E' sotto questa forma parallela che viene perseguita l'invasiQ 
ne sionista della Palestina, protetta dall'Impero Britanico . e 
l'invasione dei Paesi Arabi da parte di un monopolio avido di 

• 
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scoprire e di dominare le loro ricchezze petrolifere. 

La scoperta del petrolio continua a Bahrein nel !932; in Arabia 
Saud§i ta nel !936, nel Kuwai t nel !938, nel Q a tar nel !940 e p~ 
rallelamente all'occupazione da parte dei monopoli petroliferi 
delle terre arabe si intensifica in Palestina un'immigrazione 
proveniente dall'Europa, in particolare dallq Germania nazista, 
emigrazione che fa salire tra il !930 .ed il !936 al 38% la pr2_ 
porzione degli abitanti ebrei in rapporto agli arabi. 

Mentre a Bahrein, in Arabia Saudita, nel Kuwait e a Qatar le 
trivelle americane ed inglesi frugano il suolo arabo, il popo­
lo arabo di Palestina lotta da solo contro l'invasione imperi~ 
lista e sionista e tra il !936 e il !939 apre il fuoco della 
sua rivoluzione sulle colonie sioniste e sui sistemi messi in 
atto dall'imperialismo inglese, nello sforzo di arrestare l'i~ 
vasione sionista del loro Paese e la creazione di una base im­
perialista che, sotto le apparenze di uno Stato sionista,avre~ 
be come funzione 1a lotta contro la nazione araba, contro la 
sua unità ed il suo progresso e contro il suo diritto pi di 
sporre delle sue ricchezze petrolifere. 

Nello stesso momento in cui l'imperialismo coagula al potere il 
sionismo e la reazione araba ed opera per creare una situazione 
favorevole all'esecuzione dei suoi piani, la coscienza popolare 
nei Paesi Arabi non aveva ancora raggiunto un grado di maturità 
tale da permetterle di acquisire chiara consapevolezza del pia­
no che si tramava ed è per questa ragione che la rivoluzione p~ 
lestinese ha potuto essere prevenuta e vinta; si vide perfino 
il regime reazionario egiziano dell'epoca aprire le porte del 
Paese al movimento sionista, permettendogli di installare dei 
centri di addestramento per le sue bande armate e di rifugio 
per gli emigrati in rotta verso la Palestina, nonché dei cen -
tri di raccolta e di sostegno; si poteva anche scorgere nelle 
strade e nei clubs de Il Cairo e di Alessandria, nelle sue di~ 
vise militari di ulficiale britannico, il "Migor Evans", che s~ 
rebbe diventato più tardi il Ministro israeliano degli affari 
esteri Abba Eban, il quale, dal suo ufficio sul Nilo, situato 
al comando delle ·caserme inglesi di Kasr-el-Nil (collocazione 
attuale dell'Hotel Nile-Hilton e della sede della linea araba) 
poteva complettare in tutta libertà contro la Palestina araba, 

,, 
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8. Negli anni '40, sullo sfondo degli avvenimenti storici concer­
nenti i problemi del petrolio e quelli della Palestina si stac 
ca nettamente un.•immagine molto significativa: la seconda gue:;: 
ra mondiale, che fa razzia, con le commesse di petrolio nei 
Paesi Arabi e più particolarmente nella Regione del Golfo che 
si sucedono ad un ritmo e ad un'intensità insperati; l'impor­
tanza del mondo arabo non risiede più nell'importanza della sua 
situazione strategica, ai limiti dell'Asia, dell'Africa e della 
Europa e nella sua qualità di mercato dipendente dal mercato· 
capitalista mondiale, ma anche nel fatto che egli detiene lari 
sorsa dei circa 50% dale riserve mondiali di petrolio conosciu­
te fino ad allora. Se si considera l'importanza primaria che 
aveva acquisito durante la guerra il petrolio appare evidente 
che la maggiore preoccupazione dell'imperialismo mondiale. co~ 
sisteva necessariamente nel conservare questa regione strategi 
ca ricca di petrolio, assicurarsene il dominio, in vista della 
ondata di movimenti di liberazione nazionale che scoppiavano 
qua e là in terra araba ed in vista anche della nascita delle 
borghesie nazionali locali, a carattere relativamente indipen­
dente, che dovevano necessariamente b.eneficiare dell'appoggio 
dell'Unione Sovietica e del mondo socialista di cui il potere 
cominciava ad affermarsi sempre maggiormente sulla scena mon-

• 

diale. ' 
Questa nuova situazione ebbe delle ripercussioni evidenti sul 
problema palestinese il I7 maggio 1939, agli albori della se­
conda guerra mondiale; l'Inghilterra aveva pubblicato il suo 
libro bianco, nel quale dichiarava .di avere adempiuto,come 

."Stato tutela", agli impegni che si era assunta nei riguardi 
della creazione di un focolare nazionale ebreo in Palestina e 
che tutti gli abitanti di questo Paese dovevano prepararsi ad 
un governo autonomo ed alla creazione di uno Stato indipenden­
te ed unificato del quale ebrei ed arabi avrebbero assunto la 
direzione politica, sulla base di un'immigrazione ebrea fissa­
ta in ragione di 75.000 persone ogni cinque anni e di una ri­
duzione dell'acquisto delle terre arabe da parte degli ebrei, 
Questa doveva essere la linea generale adottata dall'imperia­
lismo mondiale fino allo scoppio della guerra ed alla scoper­
ta del petrolio nella regione; le ondate di immigrazione ebrea 
clandestina si susseguirono allora in Palestina; mentre il Pre 
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sidente americano Truman prendeva l'iniziativa di appoggiare la 
creazione di un focolare nazionale ebreo in Palestina ed il Mi­
nistro inglese .degli affari esteri Bevin confessava davanti al­
l'Assemblea lo scacco subito dal governo britannico di fronte 
al problema degli arabi e dei sionisti in Palestina e declinava 
ogni responsabilità e decideva di sottomettere il problema pal~ 
stinese all'Assemblea Generale delle Nazion4Unite, decisione 
della quale subito approfittò Truman per dichiarare, nel marzo 
I947, che "di fronte allo scacco dell'Inghilterra edalla sua 
impossibilità di assumersi ogni responsabilità nei riguardi del 
Mediterraneo orientale e del vicino Oriente gli Stati Uniti ave 
vano,.preso la decisione di assumerla al suo posto". 

Il modo con cui l'imperialismo mondiale, alla testa delquale 
si trovavano, dopo la seconda guerra mondiale, gli Stati Uni­
ti, veniva ad essere in accordo totale con il piano sionista 
di creare in Palestina ed a svantaggio del suo popolo una Isra~ 
le che doveva servire come principale base di aggressione desti 
nata a protegger~ gli interessi petroliferi crescenti dell'im­
perialismo nel mondo arabo è solo un riassunto. Il seguito del­
la storia è conosciuto: presto Israele , il I5 maggio I948, 
è creata; il Presidente degli Stati Uniti è il primo a.ricono­
scerla come Stato dichiarando apertamente: "Israelé. è stata 
creata nella Regione del Medio Oriente per opporsi alla corren­
te nazionalistà e, ove questo fosse difficile, per fare almeno 
in modo che questa corrente non possa nuocere agli interessi 
petroliferi americani nel Medio Oriente". 

Non è a caso se nel I948, anno che segna la creazione di Israe 
le, la cifra degli investimenti americani nel petrolio arabo 
ammonta a circa due bilioni di dollari, ovvero ad un terzo de! 
la totalità degli investimenti americani all'estero; il I948 è 
anche l'anno che vede gli Stati Uniti trasformarsi, per la pri 
ma volta nella storia, da Paese esportatore, qual'era fino ad 
allora, in Paese importatore di petrolio. 

9. Arriviamo così agli anni '50 ed il seguito degli avvenimenti 
si complica. Israele persegue l'assorbimento del maggior nume­
ro possibile di terre in Palestina, cacciando il suo popolo 
fuori dai confini del Paese in campi per rifugiati • 

• 

---------- --------~-----·-~· 
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Il movimento sionista mondiale e l'imperialismo le inviano. 
ininterrottamente fondi ed armamenti necessari per consolidare 
Israele in base. destinata a proteggere gli interessi petrolif~ 
ri ed a lottare contro il movimento di liberazione arabo; infi 
ne, l'America, l'Inghilterra e la Francia si uniscono per pub: 
blicare congiuntamente la loro famosa dichiarazione del 25 
maggio I950 eon la quale si impegnano a mant~nere l'equilibrio 
militare nel Medio Oriente in favore di Israele. 
In questo clima direlativa sicurezza i monopoii petroliferi i~ 
tensificano i loro lavori e perseguono la scoperta.di nuove ri 
sorse di petrolio nella regione neutra di Mouhaida nel I953,in 
Algeria nel AI956, in Libia ed a Abou-Dhabi nel- I958. 
Ma questa stessa epoca ha visto moltiplicarsi nella Regione 
dei violenti conflitti tra le forze di liberazione da una par­
te e le forze costituite dell'imperialismo, i monopoli petro -
lieri e la reazione locale dall'altra. In tutti questi confli! 
ti Israele era presente in quanto forza aggressiva incaricata 
di sostenere l'imperialismo ed i monopoli. · 
Nel I95I il movimento nazionalista iraniano guidato dal dott. 
Mohamed Mossadeq riesce a prendere il potere ed a nazionalizza 
re il petrolio, diventando presto anche l'oggetto di un·at- -
tacco violento da parte della reazione iraniana che ro~escia 
questo potere con l'appoggio di sabotatori israeliaJ::J.i ed ameri 
cani; Israele passava così con relativo successo il suo primo 
esame nella regione, 

Nel luglio ~ in Egitto scoppiava la rivoluzione sotto il co­
mando di Gamal Abdel Nass~r; si trattava di una rivoluzione che 
obbediva a degli imperativi di ordine egiziano ed arabo, poiché 
al violento conflitto politico e sociale che divideva la socie­
tà egiziana si era aggiunta una.reazione violenta n€i ranghi 
dell'Armata d'Egitto che era stata accodata alla disfatta nel 
conflitto contro Israele, nella prima tappa della guerra, a ca~ 
sa delle armi difettose, del tradimento del Re e della classe 
al potere. E' un fatto che doveva,per la prima volta dopo la se 
conda guerra mondiale, far pendere la bilancia delle forze nel 
Medio Oriente in favore del movimento di liberazione e costituì 
re una minaccia reale per gli interessi dei monopoli petrolife­
ri nella.regione, 
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Bisognava aspettarsi un attacco immediato da parte di Israele, 
ma gli Stati Uniti arrestarono momentaneamente la nazione ebrai 
ca nella speranza di vincere la rivoluzione egiziana appena na: 
ta, facendo pressione sull'occupazione britannica affinché que­
sta si ritirasse e venisse sostituita con quella degli Stati Uni 
ti e con la nuova formula del neocolonialismo. 
Nel novembre del '54 esplodeva la lotta di liberazione algerina, 
con tutto ciò che essa ~enerò di rapporti tra ri~oluzionari di 
Egitto e di Algeria, uniti contro il colonialismo francese ed 
inglese, ma per la Francia fu gioco facile utilizzare Israele 
contro la rivoluzione algerina, nello stesso modo con cui que­
sta era servita a lottare contro il movimento di_ liberazione in 
Iran, e con una violenza maggiore dovuta al fatto che il petro­
lio era stato scoperto in Algeria nel I956. 
In quello stesso anno l'Egitto procedeva alla nazionalizzazione 
del canale di Suez, iniziativa di una gravità senza precedenti, 
intrapresa da un piccolo Stato indipendente contro i monopoli 
mondiali e che costituì il primo colpo in perdita sub!to dagli 
interessi dei monopoli nella Regione e specificatamente dei mo­
nopoli petroliferi·. 

La reazione delle forze imperialiste nei riguardi di _quest'av­
venimento fu diversa: si ebbe da una parte il punto ,di vista tr~ 
dizionale del colonialismo inglese e francese che consideJ:• ·va 
necessario rispondere a quest'iniziativa con un'operazione mi­
litare, servendosi di Israele per colpire la rivoluzione egi -
ziana, la rivoluzione algerina e l'insieme dei movimenti di li 
berazione arabi, con lo scopo di circoscrivere il pericolo che 
minacciava l'esistenza dell'imperialismo e dei monopoli nella 
regione: punto di vista sostenuto da Israele poiché esso servi 
va le sue ambizioni di espansione sionista facendola passare 
di fatto dal rango di dipendente a quello di piccolo Stato as­
sociato, o almeno dà semplice base costituita in Stato alla co~ 
dizione di piccola imperialista. Il secondo punto di vista era 
sostenuto dal neocolonialismo rappresentato dagli Stati Uniti 
d'America, i quali vedevano in un intervento militare diretto 
un pericolo suscettibile di accendere il fuoco nella regione 
intera e di spingere il movimento di liberazione nazionale,con 
tutti i suoi raggruppamenti, verso un'alleanza con l'Unione So 
vietica e con il mondo socialista, tanto più che l'Egitto e la 

'-----'-'----------'---~---'------------------------- ---
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Siria avevano concluso per la prima volta con quest'ultimo, nel 
I955, un accordo sulla fornitura di armamenti, e tenuto conto 
del fatto che le perdite subite fino ad allora non avevano toc­
cato i monopoli inglesi e francesi, il movimento non aveva anco 
ra attaccato ~li interessi americani, che erano arrivati a ra~ 
presentare il 60% delle rendite del petrolio arabo: questo pun­
to di vista definiva l'atteggiamento dell'imp~rialismo america­
no che voleva mostrarsi desideroso di andare in soccorso di tut 
te le parti, mentre in realtà non mirava che a'rimpiazzare gli 
inglesi e gli ~Càni nella regione, 
Il Presidente americano, che era all'epoca Eisenhowher, adottò 
questo punto di vista sotto la pressione dei gruppi petroliferi, 
che occupavano cariche importanti nell'amministrazione america­
na e che per l'iniziativa di sette importanti rappresentanti de! 
la finanza e del petrolio optarono per Eisenhower e lo presenta­
rono, dopo il 1949, èome il "leader" del popolo americano." cosi 
come scrisse Joachim Johnson nel suo libro "Il petrolio governa 
il mondo". 
La lista dei sette nomi era questa: 

1. •• 

I Eugene Holivan, Presidente della Società Esso; 
2 - Walter Hallovan, Presidente della "National Petrole1l!ll Council" 

· 3- Robert Andersen, Presidente della Società "Medco,Oil and 
Gas Associated"; · . 

4 - Dooley Sarb, importante personaggio del petrolio a Mouston, 
nel Texas 

5 - William Alton Jones, Consigliere del Presidente e Preside~ 
te della "City Service" 

6 - Lovard Mackcolum, Presidente della Società "Continental Oil 
Corporation" 

7 George Allen, Consigliere privato del Presidente e proprie­
tario di prospezioni di petrolio nello Yemen.J 

II. Tuttavia, continuando nella difesa dei suoi interessi e senza 
tenere conto della leadership americana, il colonialismo, in 
connivenza con Israele, scatenò la seconda guerra del conflit­
to arabo-israeliano, nota come "guerra di Suez", ciò che irri­
tò l'America e sconvolse i suoi calcoli nella regione. 

Di fronte a:n.a resistenza egiziana, sostenuta dall'Unione Sovie-

• 
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tica e senza una copertura americana che intervenisse in favore 
dei tre Paesi aggressori, la guerra di Suez non raggiunse lo 
obiettivo voluto, malgrado che il petrolio dovesse per la prima 
volta lasciare chiare impronte sul corso degli avvenimenti du­
rante la guerra di suez, poiché da una parte era la prima yolta 
che il movimento arabo di ]berazione doveva servirsi,in misura 
limitata,dell'arma .del petrolio nella sua lott~ contro l'impe -
rialismo ed i~sionismo e qui noi alludiamo alla chiusura della 
navigazione nel Canale di Suez - via d'acqua essenziale per il 
trasporto del petrolio dal Golfo fino all'Europa e ai pipelines 
che passavano per la~ e che la classe operaia araba face sa! 
tare per la prima volta nel I956. 
D'altra parte Israele doveva ottenere per quest'aggressione una 
vittoria tatica importante e vedere la libertà di passaggio per 
il golfo di Acqueba per i suoi battelli carichi di petrolio afri­
cano, vittoria che le permise di creare a Jaffa un'industria per 
la raffinazione del petrolio e di petrolcarburanti destinati ta~ 
to alla consumazione locale che all'esportazione, e che le fece 
sperare di poter giocare in avvenire un ruolo nella politica pe­
trolifera ·della regione, assumendo la responsabilità e,J.a cura 
dei loro interessi nei riguardi dei monopoli. 

In questo periodo, vasti settori della nazione araba presero. co­
scienza dell'importanza del ruolo del petrolio in. un certo nume­
ro di problemi che venivano posti, in particolare quello palesti 
nese, ciò che permise al movimento di liberazione arabo, con i 
suoi differenti raggruppamenti, di acquisire una nuova dimensio­
ne petrolifera di fronte alla lotta sostenuta contro l'imperiali 
smo, il sionismo e la reazione araba; è così che questo movimen­
to prestò molta attenzione al discorso che il Presidente americ~ 
no pronunciò davanti al Congresso nel gennaio del I957, nel qua­
le presentò il progetto conosciuto con il nome di "progetto 
Eisenhower" concernente la necessità per gli Stati Uniti di rie!!! 
pire il vuoto lasciato nella Regione dal declinante potere della 
Francia e dell'Inghilterra in questi termini: "L'importanza estr~ 
ma che riveste il Medio Oriente è confermata dal fatto che esso 
detiene attualmente i due terzi delle risorse conosciute di pe­
trolio nel mondo. Questo è di importanza pari a quella del Pat­
to Atlantico, che sarebbe privo di ogni significato se nom ve­
nissimo a perdere i nostri interessi petroliferi nella regione" • 

• 
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Non poteva essere espresso più chiara"l!ente ed era, per consegue~ 
za normale, che questa dimensione accordata al petrolio si acce~ 
tuasse contemporaneamente allo sviluppo delle correnti progressi 
ste nell'interno del movimento arabo di liberazione nazionale , 
che stabilì dei rapporti tra l'indipendenza politica ed economi­
ca ed il progresso sociale in favore delle classi lavoratrici, e 
questo dall'inizio degli anni '60, in cui sul programma e sulle 
"carte" dei nasseriani, dei baasisti, dei comunisti e di tutti i 
movimenti progressisti nazionali del Jviachrek come del l'!agreb ar,è 
bo, slogans di "nazionalizzazione del petrolio", "il petrolio d~ 
gli arabi per gli arabi" e "liquidazione dei monopoli petrolife­
ri111. 

Al 
I2. Nel gennaio del I965';---.Fatahsparava il suo primo colpo di fucile 

annunciante la nascita del movimento contemporaneo di liberazi2_ 
ne della Palestina, ricco di tutti g·li aspetti che aveva acqui­
sito fino a quel momento il movimento generale di liberazione 
araba, e non era sorprendente - tenuto conto degli stretti le­
gami esistenti tra il problema del petrolio e quello palestine­
se - che il legame con questo movimento nascente si concretas­
se nella regione del Golfo Arabo, la regione araba più ricca di 
petrolio e che riunisse il più gran numero di intellettuali di 
avanguardia, di tecnici e di operai appartenenti al popolo di -
sperso di Palestina. 

... 

Così come alla fine del diciannovesimo secolo il denaro ricava­
to dal petrolio era servito alle famiglie Rotschild e ad altri 
monopoli per finanziare e sostenere il mob"imento sionista ed il 
suo piano di invasione della Palestina, così dalle risorse del 
petrolio scaturiva, dopo circa sessantotto anni, il movimento 
contemporaneo di lotta armata per la liberazione della Palesti­
na • 

:p. Le immagini che continuano a sfilare sullo schermo della storia 
sono ispirate allo sfondo scuro e doloroso della guerra del giu 
gno I967,alla schiacciante sconfitta che ne conseguì con la vi_! 
toria militare di Israele che realizzò il suo sogno, lungamente 
carezzato, che la guerra di Suez era stata incapace di realizz,è 
re, quello di trasformarsi in piccolo Stato imperialista nella 

( 
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regione e di scamo~are la funzione di ag·ente dipendente e prote! 
tore degli interessi petroliferi che occupava nel mondo imperia­
lista contro quella di partner, come doveva-effettivamente diven 
tare durante i sei anni che seguirono: partner dell'imperialismo 
americano; così come gli fu possibile, concentrando la sua impre 
sa militare e rendendosi padrone dei pozzi di petrolio egiziani:­
di parlare dei "suoi diritti petroliferi" nella regione. 

La sconfitta permise ai monopoli americani del petrolio di resp_i 
rare più liberamente, di continuare in misura più larga il loro 
sfruttamento delle ricchezze arabe e di guadagnare molto terreno 
sui lo:ro alleati europei, al punto di affidare al Presidente del_ 
la Società Americana Shell Oil, relativamente modesta, la funziQ_ 
ne di Direttore Amministrativo per l'insieme delle società inter 
nazionali Sehell, e questo nel I967. 

In questo solo anno gli Sta·ti Uniti realizzarono un profitto di 
I. 600 milioni di dollari dei suoi investimenti in petrolio, che 
arronontavano a due bilioni di dollari e nel I968 questo profitto 
arrivò a raggiungere i due miliardie quattrocentodiciottomilio­
ni di dollari. 

Si possono trovare queste cifre in un rapporto redatto dalla Chase 
Hanhattan Bank d'America. Il valore di ogni dollaro investito 
nel petrolio arabo doveva così moltiplicarsi per otto in tre an­
ni. 

Conseguentemente a tutto questo si crearono due attegiÌ}iamenti 
principali nei riguardi del petrolio. 

Il primo, patriota e rivoluzionario, considerava necessario ser­
virsi del petrolio come di un'armi. diretta nella lotta contro la 
America ed Israele, che andava dal boicottaggio generale alla na 
zionalizzazione ed infatti certi regimi nazionali arabi, come 
l'Alg·eria, l'Iraq e la Libia procedettero a delle nazionalizza­
zioni, parziali e complete. 

Il secondo, reazionario, adottato dall'Arabia Saudita detentri­
ce della più grande forza petroli@era nella regione intendeva 
separare il petrolio dal contesto politico e rifiutava in ogni 

·' ' 
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modo e quali che fossero le circostanze di servirsene come di una 
arma possibile con il pretesto. che è il denaro fornito dal petr2. 
lio e non il petrolio stesso che doveva servire come arma nel 
combattimento. L'Arabia saudita doveva continuare ad adottare qu.§_ 
sta linea di condotta fino alla vigilia della guerra dell'Ottobre 
'73, che caratterizzò la quarta tappa del conflitto arabo-israelia 
no e si trovò appoggiata in questa linea dall' r:.oan, seconda forza­
petrolifera della regione. 

I4. La guer:L'a dell'Ottobre, che scoppiò in seguito ad un cumulo di 
effetti sociali e politici, liberò tutto quanto c'era di positi­
vo nel popolo e le forze armate arabe. La resistenza di cui die­
de prova la rivoluzione palestinese, nonostante la guerra deliilo 
Ottobre non fosse che una g·ue:cra limita, costituì, da un punto 
di vista militare, la prima azione araba intrapresa a livello di 
governo contro l'entità sionista, così come essa doveva essere e 
questo rappresenta l'aspetto più positivo di questa guerra del 
petrolio. Ma noi non ci proponiamo di analizzare qui le ripercu~ 
sioni della guerra dell'Ottobre sul conflitto arabo-israeliano • 
L'importante è che, arricchita dagli anni difficili che avevano 
seguito la disfatta, nonché dall'aspetto nazionale rivoluziona­
rio che aveva aggiunto spessore alla rivoluzione palestinese, il 
movimento di liberazioi1e arabo aveva potuto costringere le forze 
conservatrici e reazionarie nel mondo arabo a servirsi, in misu­
ra più o meno larga, del petrolio come di un'arma nella lotta 
contro l'imperialismo ed il sionismo. 

L'importanza di ciò risiede nel fatto che il carattere nazionale 
e rivoluzionario del problema palestinese è emerso sul problema 
del petrolio arabo e del petrolio iraniano e si è esteso a tutti 
i Paesi produttori di petrolio nel Terzo Mondo. E• incontestabi­
leche la pressione esercitata dalle masse in questo senso ha fa­
vorito la nascita di classi nazionaliste borghesi nei Paesi pe­
trolieri del Golfo, Paesi i cui interessi nascenti erano - alm.§_ 
no a questo stadio - in contrasto con gli interessi dei monopo­
li petroliferi, ciò che ha reso il terreno politico e sociale 
nel mondo arabo propizio ad un intervento positivo in favore del-_ 
la liberalizzazione del petrolio; il movimento di libel'azione del . -· 
la Palestina - sia sul piano palestinese che sul piano arabo -

,·- .. , 
1,·., 



- I6 -

è cioé avanzato e guida i passi del movimento arabo verso una 
liberalizzazione del petrolio, non soltanto nellaregione del 
Medio Oriente, ma in tutto il Terzo Mondo. 

I sacrifici ed il sangue versato dai combattenti arabi che lot­
tarono per questo scopo hanno avuto delle ripercussioni sul pre~ 
zo del petrolio ed hanno permesso ai Paesi produttori di petro­
lio di tener testa per la prima volta ai monopoli 'e di au:nenta­
re cinque volte il prezzo. 
In realtà la liberalizzazione del petrolio riveste un doppio si­
gnificato in rapporto diretto l'una con l'altro. 

Il primo consiste nell'affrontare con più efficacia ed in con­
flitti prolungati diretti monopoli ed imperialismi. 

Il secondo consiste nel creare v.na forza materiale e morale co­
mune a tutto il mondo arabo e propria dell'uomo arabo che sia a 
misura del progresso moderno e dell'uomo contemporaneo. 

I5. E se è vero c~e - alla luce della strategia generale propria 
della rivoluzione palestinese e che consiste nel creare uno St~ 
to democratico e laico - la liberazione della Palestina passa 
attraverso tappe di cui la prima è la creazione di un potere n~ 
zionale indipendente, la liberalizzazione del petrolio passa 
a sua volta, alla luce della strategia generale vigente in una 
nazione araba unita e democratica, sviluppata dal punto di vista 
sociale e politico - attraverso tappe di cui la prima consiste 
nel creare il terreno per la preparazione di un'economia araba 
indipendente ed unificata. 

E poiché il sangue arabo quello dei palestinesi e degli ara­
bi - è alla sorgente di un rialzo record del prezzo del petro­
lio di cui beneficiano i paesi produttori dell' "oro nero", va 
da sé che coloro che channo versato questo sangue si sono con -
quistati il diritto incontestabi1e a beneficiare di queste ren...; 
dite. 

I6 E' in questo modo .che la Regione del Medio Oriente, grazie alla 
situazione esplosiva che regna nel mondo arabo dopo la guerra 
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dell'Ottobre 1973, é entrata in una nuova tappa che si può 
chiamare "tappa della l ib era2; i c ne p al estino-p etrolifera" che 
liòera·il conflitto arabo-israeliano dei suoi deboli limiti 
tradizionali locali fino a una dimensione pià estesa e pià 
profonda, sia dal punto di vista re,_;:Lm~a.l;è che dal punto di 
vista internazion8.le, poiché lungi dal limitarsi alla li be -
razione da una terra, il conflitto si é esteso alla "energia" 
e che lungi dal confinarsi entro limiti dèl mondo arabo, ha 
conglobato l'Iran, la Turchia, la Grecia, Cipl'O, il Portoga,:l 
lo e il bacino del Mediterraneo. 

E' da notare che qy.esta talJPB. coincide parallelamente nel 
tempo con una nuova tappa mondiale di una difficoltà estre­
ma, la quale ha cominciato a delinearsi nel maggio 1972 a 
1\-Tosca~ nel corso dell'incontro t1:--a Nixon e :Sreznev 9 e che é 
una tappa con la quale il mondo é passato dallo stato di 
go_erra freddQu con il pe:cicolo che Gsso comportava di un con 
fronte nucleare diretto tra l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti, a quello di distesa e di coesistenza pacifica puntel­
lato di conflitti garantiti contro i pericoli di un confron­
to dire·tto. 

E•, in altri termini, la taprm del "Conflitto nel quadro di 
un minimo di distesa mondiale"~ Per la sua situazione stra -
tegica, bon si può considerare il Medio Oriente con ciò che 
esso rappresenta come valOI'e dal p1u1to di vista della ClVl­

lizzazione e come peso in rapporto alla sua ricchezaa petro­
lifera come isolato dal resto del mondo e dei maggiori con -
flitti che esistono. Infatti, g_uesta regione é una parte in­
tegrante dellentità intera ed é alli contrario una regione che 
deve la sua natura particolare alla specificità della lotta 

.arabo-israeliana, alla crisi mondiale, all'energia e al fat­
to di unire il mediterraneo con il !.1ar Rosso. Tanto più. in 
questa regione é diventata, dopo l'Ottobre 197 3 e dopo la 
fine della guerra del Vietna, il punto attualmente pill cal -
do nel mondo; per g_uesto la liber·azione "palestina-petroli -
fera" é legata nel r1edio Oriente al "conflitto nel quadro 
di un minimo di distesa mondiale". 
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17. Si tratta di un fatto che costituisce di per sé un fenome-
no storico senza precedenti, nel senso chellil movimGnto di 
liberazione nazionale rwderno più iml)Cl:L'tante..-t\Yédrà. il 
giorno se i suoi sviluppi sono stati per la meggio:r par 
te tranciati nel corso della guerra fredda. Se tuttavia 
noi facciamo eccezione per il caso dell'Angola che rive­
ste una dimensione regionale limitata come il movimento 
di liberazione palestina-petrolifero, pur essendo anteri.2, 
re alla distensione, continua ad acg_uisire dopo di essa 
una dimensione più profonda nella misura in cui :abn si 
propone uni.camente di ot~enere i legittimi diritti nazio­
nali di un pO}!Olo, cacciri 0 dalla sua patria e di liberarné 
un altro, arabo, occupato da Israele, ma nella misura in 
cui si trova costretto nello stesso tempo ad affror,ttare 
dGi problemi di natura specifica e di carattere in~cerna -
zionale e l)i"Ù par-'cciolarrnente di carattere ebraico, ener­
getico, e il problema del cam-biamento di regime economico 
mondiale in vigore da secoli. 

Tutto ciò si trova mescolato insieEle ai problemi naziona­
li e sociali di natura pres:3ante che si 11ongono in una 
regione geografica che, benché avantaggiata !ila un aspetto 
di continuità é dotata di governi, di classi sociali e 
di religioni varie. 

18. In questa zona esplosiva del Medio Oriente diverse forze 
si affrontano oggi in conflitti multipli dei quali possi.§: 
mo definire g_ui i principali: 
1) Il conflitto tra la rivoluzione palestinese e Israele 
sionista sull'avvenire della Palestina. 

2) Il conflitto tra movimento di liberazione araba da una 
parte e l'imperialismo, il sionismo e la reazione araba 
dall'altra. 

3) Il conflitto, sotto il segno della distensione, tra la 
.America e L'Unione Spvietica, sul d!.'estino attuale e futuro 
del Medio Oriente e del ruolo che esso può avere grazie 
ai suoi mari, del petrolio e della posizione strategica 
di cui gode. 

4) Il conflitto tra l'insieme dei paesi arabi e l'Iran per 
la supremazia del golfo. 
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5) Il conflitto tra i paesi ricchi di petrolio e sovra­
popolati, e i paesi spl"ovvisti di petrolio e spopolati • 

6) Il confli.tto politico-sociale tra i paesi arabi dota­
ti di regimi vari. 

7) Il conflitto politico-sociale che infierisce all'in­
terno di ogni paese della regione, 

Davanti alla molteplicità e alla violenza di questi con­
flitti a lunga scadenza, la regione seEJ.bra èssere diven­
tata - per un tempo relati.vameri.te lungo -un ferro cal -
do prossimo a essere battv.to·da tutte le forze,. senza 
che sia riservato a nessuna di queste forze o a una al 
leanza provvisoria di più di una tra di loro, il vantag­
gio di dominare radicalmente la situazione e di tagliare 
il ferro caldo di g_ue,rta regionG conformemente alla sua 
volontà e ai suoi interessi. 

La ragione ·di tutto questo risiede in otto fattori chè, 
a nostro avviso, sono fondamentali: 
1) Le regole dettate dalla distensione. mo:t;!diale preveng_Q 
no sia l'America che l'Unione Sovietica dal dover inter-
venire direttamente in favore di una o dell'altra di 
queste_ forze con lo sco1J0 di evitare un confronto~ Per 
questo l'intervento si fa in maniera indiretta. 

2) Il peso più importante che acquisiscono i paesi petr_Q 
lieri ricchi diHla regione '- in maggior parte reaziona:ci 
e conservatori - in rapporto ai paesi che pur essendo d.Q 
tati di regimi nazionalisti e progressisti sono stati i22; 
capaci fino ad ora di volgere la situazione in loro fa -
vore, 

3) Il sentimento generale di ostilità nei riguardi della 
presenza di Israele nella regione, comune a tutte le fo.E: 
ze arabe e islamiche .e che doveva necessariamente limita 

. -
re l'azione aperta dei sistemi reazionari e conservatori 
in favore del piano americano di soccorsi a Israele. 
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4) L'impossibilità diventata evidente in cui si era trovata 
Israele dopo la guerr·a dell'ottobre 197 3, e in quanto base 
militare di apparenza di Stato, di difendere gli interessi 
am.ericani e in particolare i suoi interessi petroliferi nel­
ia regione, con tuttavia la difficoltà di trovarle un rim 
piazzamento più ~ualificato. 

5) La. continuità della rivoluzione palestinese, la sua resi­
stenza ai colpi vlbolenti che le vennero portati, il ricono -
scimento mo:t;tdiale del suo carattere legittimo e la maniera 
con cui guadagnò alla sua causa tutte le forze democratiche 
e progressiste del mondo. 

6) Un confrontlb più largo tra il mondo industriale sviluppa­
to, da una parte, e d'altra parte il Terzo l:'Iondo in generale, 
e i paesi produttori di petl'.clio in particolare, 

7) L'assenza di un minimo di strategia araba unificata alle 
diverse tattiche che esisterebbero tra i paesi arabi a regi­
mi diversi e che presiede:cebbe alla soluzione dei problemi 
di ordine nazionale arabo, comuni, cominciando dai problemi 
palestinesi per finire con quelli dello svilUlJPO economico. 

8) L• indebolimento relativo della presènza so·•detica della 
regione e particolarmente in seg·uito al deterioramento delle 
relazioni egitto-sovietiche, mentre la presenza americana con 
tinuava a guadagnare importanza. 

19. Nonostante che l'insieme delle forze di liberazione arabe nel 
la regione - ivi compresa la rivoluzione palestinese - costi: 
tui.sca tanto dal 1mnto di vista della quantità che della ~ua­
li:cà - la pi"l.l grande forza della regione dotata di un credito 
strategico rinnovata, le divisioni di cui essa soffre e la 
pre,senza più. debole dell' ii1ione Sovietica che rappresentava 
per~ essa un appoggio, l'hanno attualmente ridotta ad adotta­
re delle posizioni di difesa, eli fronte all'imperialismo ame­
ricano, al sionismo e alla reazione locale. 

Impiegando delle tattiche diverse, gli Stati Uniti e i loro 
alleati nella regione, hanno cercato di stroncare q_uesta for­
za accendendo dei focolai di guerre civili e dei confli't'ti~­
rabo-arabi nel Libano, dove si sit~a la sede principale dei 
·~ 
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quadri della rivoluzione palestinese e nei paesi ~rabi, con la 
speranza di realizzare i tre seguenti obiettivi: 

Liquidare la rivoluzione palestinese, con tutte le dimensioni 
che essa possiede in CllBtJ.to forza liberatrice nella regione , 
impedirle di· creare un'entità nazi.onale indipendente sulla 
terra liberata di Pàf:estina pe:c prevenire che l'esperienza di 
Gu.ba non si riproduca nella regione araba, creare una sosti ...: 
~1zione di Israele, più stati scelti all'interno della regio-
ne per giocare il ruolo di basi militari elevati a Stati e 
a carattere non più sionista. rn.a islamico e cristiano,- anche 
se occorreva per questo arriv2.re fino a dover cambiare con 
la forza la carta attuale della regione, come é il caso oggi 
del Libano che si cerca di frammentare in.l>iccoli stati con -
fessionali. Garantire la sicurezza de§ti interessi petrolie -
ri americani nella regione e im11edire le forze della regione 
- almeno fino alla fine del ~Q~ secolo - di fare uso del lor·o 
peso petrolifero nella lotta condotta dal Terzo I·iiondo in fav.2, 
re del cambiamento del sistema economico mondiale attuale. 

20, Fino a quel giorno il bilancio del conflitto ci confen11a che 
se é vero che le forze arabe unite e le lorb avanguardie, la 
rivoluzione palestinese, non sono in gradlil di im]Jcrre con la 
forza della volant~, esse possono, almeno, al prezzo di sa -
crifici enormi 1 m.ettere in scacco il }_)i ano degli Stati Uni ti 
e dei loro alleati; allorc}J.é nello stesso tempo l'alleanza~ 
mericano-sionista reaziomc;,ria non cessa, con dei mezzi vari 
di continuare i suoi e.ttacchi cl1.e, in ragione della disten -
sione internazionale, non nossono arrivare fino all'interven 
to militare diretto come n~~l caso del Vietnam, ed é per CJ.ue: 
sto che malgr~do il carattere aggre· sivo della loro azione , 
gli Stati Uniti e i loro alleati si trovano in una posizione 
relativamente debole che non potranno reggere per molto tem­
po. 
Di conseg·uenza é cont:cario agli i.ntE,ressi del piano america­
no, se non può in un breve periodo di tem1)0 segnare delle vii; 
torie, il prolungamento della situazione col rischio di acce­
lerare le cix·costanze e i f't3.tto:r:·i favorevoli a una gue:::::·ra di 
liberazione prossima a esplodere e eU cui la natura rivolu -
zionaria porterà un cambi:3.mento :caclicale della carta geogra­
fica e della situazione nel Medio Oriente in fe.vore delle 
forze progressiste opposte all' iirrperialismo e al razzismo e 
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anrir~·la strada all~ stabili~zazione- dal uunt6 di 
m;teriale O rùo:cale- di un Ll8l'"'C:ato ÒOni.Ùi.i.G p:roill'"'iO del 

vi-
}i~ O-

dj. o .o:cien"'vo, ·eli c·J..i .1 1 insiCnl.e dei paesi a~cabi costi tu~:i.~Gl)be 
la Chiavo c1 i vol.tu per ar~:cil"'G nc::lla· :. ... e e ione 1o. stl ... ada · ver_s o 

·il ·socialismo. 

1.1 l ' l' . , ..• l' .. '. l l..L a uce aeg :L avven.J..mon·cl cn:; cur:J .. :... aplJa:ì."e ev_lCLGl1 LiG c :1e 
tenc1Gnze fondamentali si dislìUtano l'aVvenire del Medio 
rj_onte .. 

due 
o -

La prima si propone ur 
r1·J·o Or~~c·-··n ~r•c'l0 u' 0 l ·- . ..... ,J.J.. I.J "" ~ c,;t. ... 1.. ..... !,;..~ 

:r·ag,r~I'l.(C;IJC::ì.I'e "Guttrt lo, l"'ogionc dol THo­
r:·unto di ·visto. econoraico e da quello 

poJ:itico 7 in·~orno a un.md~ca~o c_oJmne basa·to s~ll 1 indipcn ·­
<lenz"n .della regione in :-..",:~PI)._0l~-Go o. quaJ.siasi l)O-'cGl"'O irnlìeria­
lista; ed é r.~.ecesr.:ai·io 1 a ·(lu(:Jf~to :fine~ ottenere il COUJ.l)ier­
si di_un n1inicio di realizzazioni nel sensb della lib6rnzio­
no palestino-pe·~rolitora. 
LD, .seconda tGrHlen:;:;u :.::i l)I'o:pcdle dj_ l"_oaJ.iz~nre un'alleanza di. 

. ,. . l ' .. . o . o , .. l " C' . ' . n~J.-GUl'E!, I)8,r'lJJ..co .are ·~ra J.nr<.:~..Le~ ~'-..L .J.Jl. Jano? ... a .. ~·:t.o:rc~anl_a e 
·una par·be della Biria che si baseTebbe ~ulla stabj_lizzazion~. 
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rilCl"'co.to amoricano 1 e llUOs:to? a GUG. Volta'J necosDita ln ì~lGS­
sa.in scacco 4olla re~iorte del movimGntb di lj.berazione pa­
les-Gino-:peti ... ~lifero~ con ·çu.-G-~e le sue dimensioùi l)Ossibilj.ot 
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Problemi arabi nazionali e sociali dopo la guerra di ottobre 

Mohamed Sid-Ahmed 

"La voce della battaglia si leverà sopra tutte al al­
tre voci". 

. Questo fu il tema centrale del Manifesto del "30 Mar-
zo" (1968), pubblicato da Nasser all'indomani della sconfitta 
araba del giugno '67. Questa unica frase riassumeva la ferma 
decisione araba di non permettere che quel rovinoso colpo mi­
litare spezzasse la volontà araba ùi resistere, ne 1 di lasci~ 
re che esso conducesse alla resa. Gli arabi non devono cedere 
alla disperazione, al disfattismo, la guerra dovrebbe essere 
considerata come una battaglia sfavorevole nel lungo protrar­
si del processo di sopraffazione nei riguardi della minaccia 
del sionismo che si va profilando. Il significato principale 
sottolineato nel Manifesto del 30 marzo, cioè quello della qua 
stione Nazionale, ~uello del recupero dei territori arabi oc-­
cupati, dovrebbe avere la precedenza su tutte le altre istan­
ze. Nessun altro problema, per quanto grave, deve distogliere 
l'attenzione da questo fondamentale traguardo. · 

Per quanto difficile fosse la posizione araba dopo il 
. giugno del. '67, qua sta dichiarata volontà di concentrare tut­
ti gli sforzi per respingere l'aggressore diede risultati po­
sitivi. Mentre vennero esaminati tutti i mezzi diplomatici , 
quelli militari non lo furono; l'Egitto ha intrapreso un'ine­
sauribile guerra di logoramento lungo il Canale di Suez; il 
movimento di resistenza palestinese, crebbe .in ampiezza e fo~ 
za, attirando l'attenzione del mondo al fatto che il problema 
palestinese non poteva essere trattato semplicemente come una 
questione di profughi senza terra; i palestinesi dovevano es­
sere riconosciuti come esponenti fondamentali nella disputa 
arabo-israel'iana, rappresentando il diritto di un popolo al­
l'autodeterminazione nella madrepatria. 

Prima della guerra di ottobre, tutti i tentativi di 
risolvere la crisi del Medio Oriente soltanto con mezzi paci-· 
fici erano risultati privi di successo, alla fine una risolu~ 
zione militare era inevitabile. Questo è quello che si verifi 
cò nell'ottobre del 1973. Ma da allora tutta la prospettiva 
araba sul conflitto ha subìto cambiamenti fondamentali. 

Dimostrò che i risultati della guerra sia militari 
che economici, (l'uso dell'arma del petrolio, per esempio) 
permettevano all'Egitto ed agli arabi in generale di costrui­
re la loro strategia· sul postulato che il conseguimento di u­
na "giusta pace" non era più un traguardo irraggiungibile. 
Per la prima volta si ammise apertamente e senza ambiguità. , 
che la pace con Israele sarebbe stata accettata e in cambio 
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dei territori arabi occupati e con il soddisfacimento dei dirit 
ti legittimi dei palestinesi. 

Ovviamente una soluzione politica del conflitto implica 
va una strategia fondamentalmente differente da una militare 7 
Finchè la scelta militare fosse stata ritenuta inevitabile, ne~ 
suna voce discordante poteva essere tollerata. U11a diversità di 
punti di vista, nei termini di differenti posizioni sociali e 
di classi doveva essere subordinata alla disciplinata ed unita­
ria linea di azione richiesta da una ~ualsiasi impresa militare; 
ora che una soluzione militare diveniva possibile (come il Pre­
sidente Sadat affermava nella Carta di ottobre da lui emanata 
alcuni mesi dopo la guerra, il conflitto arabo-israeliano non 
poteva essere risolto soltanto con mezzi militari) una intera 
gamma di voci discordanti che non potevano essere più soffocate 
dalla "voce della battaglia" era destinata a levarsi. Questo mu 

· .tamento di natura obiettiva fu implicitamente ammesso dal Presi 
dente Sadat quando egli introdusse un elemento di pluralismo­
nella vita politica egiziana. La Carta ài ottobre lanciò l'idea 
di una pluralità di "piattaforme", cioè sinistra, centro e de­
stra da collocare all'interno di un sistema unipartitico rappre 
sentato dali'Unione Socialista Araba. Più tardi, nel novembre-
197 6 ••••••••••.••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Questa nuova diversità di posizioni che non poteva più 
a lungo essere inibita dal fatto che ci si preparava alla batta 
glia, era destinata ad ac~uistare connotazioni sociali e di 
classe. Una "giusta pace" non doveva significare la stessa cosa 
per tutta la scala sociale. La guerra non poteva più essere usa 
ta come pretesto per sopprimere o contenere punti di vista so 
ciali in conflitto. Inoltre, la ~uestione nazionale di per se ; 
non poteva più essere conteplata senza un'ottica sociale e di 
classe. 

ARMI ARABE 

La guerra di ottibre fornì gli arabi di armi finora 
inusate, il petrolio ed il denaro, il cui merito consisteva 
nell'abilità di ~qntenere la pressione araba per adempiere la 
strategia resa possibile dalla guerra anche dopo che la guerra 
era finita. La fiducia nell'efficacia di ~ueste armi influenzò 
sostanzialmente la strategia araba: 

- l'arma del petrolio era considerata la chiave della 
crisi energetica che minacciava la stabilità economi 
ca del mondo occidentale. Si considerò che, per op::' 
porsi a ~uesta minaccia, il monrlo occidentale e so 
pratutto gli Stati Uniti sarebbero stati spinti ad 
adottare un atteggiamento meno parziale nei riguardi 
di Israele e che avrebbero ricercato una giusta pace. '&: sulla base di ~uesto argomento che il Presiden-



te Sadat afferma che il 99% delle carte sono nelle 
mani dell'America dal momento che Israele è fonda­
mentalmente dipendente dagli Stati Uniti. 

3 

i. fondi del petrolio arabo sono giunti a proporziQ 
ni fantastiche grazie al sangue egiziano e siriano. 
Gli stati del conflitto avevano il diritto di a 
spettarsi che g,uesti fondi si sarebbero resi disponi 
bili per loro allo scopo non soltanto di rifornire -
i loro arsenali ma anche per la ripresa ed il riav 
vio delle loro economie. Questa fu una premessa -
fondamentale della politica economica esterna egi­
ziana. 

Comunque gli stati arabi ricchi di petrolio, specialmente quel 
li conservatori, erano interessati particolarmente alla stabi­
lità del loro benessere accumulato recentemente. Essi avevano 
un interesse specifico nell'opporsi agli orientamenti rivolu­
z1onari nel mondo arabo che potevano sconvolgere questa stabi­
lità .e danneggiare i loro privilegi. Questi interessi erano in 
contrasto con l'uso delle armi del petrolio e del denaro per 
ottenere una giusta pace. Per chiarire ciò, consideriamo il 
seguente esempio: 

la guerra libanese era il primo esempio evidente del 
la arabizzazione del conflitto del Wedio Oriente. 
Qualunque fossero le ragioni che avevano provoca-

·to questa guerra, essa rappresentava un pericolo 
per i beneficiari del nuovo benessere petrolifero, 
che non si limitava al Libano ma minacciava l'inte­
ra regione. La responsabilità di g,uesto fu attribui 
ta all'alleanza fra la sinistra libanese e la Resi: 
stanza palestinese. Quindi la Resistenza palestina­
se doveva essere soppressa. Non importava che essa 
fosse l'avanguardia della rivoluzione palestinese e 
la pietra angolare nella lotta araba contro il sio­
nismo. 

Così •lla guerra li bane se portò ad una nuova va l uta zio­
ne della rivoluzione palestinese. Hon era pill una minaccia ad 
Israele soltanto, ma anche all'establishment arabo, a tutta la 
posizione araba secondo la quale le nuove armi arabe (petrolio 
e denaro) erano la chiave per la risoluzione della questione 
nazionale. Questa chiave non era più per gli stati del confron 
to ma anche per i maggiori produttori arabi di petrolio, guiàa 
ti dalla reazionaria Arabia Saudita. 

Alla fine la ri volu2.ione pa lestine se poteva c osti tu ire 
una minaccia più grande per l'establishment arabo :,di quanto 
non fosse Israele. Dopotutto l'espansionismo di Israele era 
limitato al territorio della Palestina ed ai territori arabi 
occupati nelle sua adiacenze, mentre i Palestinesi potevano 
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allargare il conflitto dovunq_ue nella penisola araba. Infatti, 
nessun capo arabo pensa che i palestinesi come tali possano es 
sere una minaccia per q_ualsiasi regime arabo. Ma come hanno di 
mostrato gli eventi in Libano, i palestinesi possono essere p~ 
ricolosi in q_uanto catalizzatori, per ragioni varie, dello 
scontento dovuto alle frustrazioni causate dall'improvviso di 
seq_uilibrio nei rapporti di ricchezza all'interno del mondo ara 
bo. 

Questo nuovo timore dei Palestinesi condusse ad un nuo 
vo atteggiamento da parte degli arabi verso i negoziati con r= 
sraele; essi non dovevano piì't essere basati soltanto sulla eli.!!, 
suasione sia dalla guerra che dall'uso dell'arma del petrolio, 
ma anche su di un elemento di complicii:à: i Palestinesi erano 
diventati ml elemento eli sovversione per entrambi i partiti. ~ 
na risoluzione definitiva doveva essere basata sull'idea di 
neutralizzarli a beneficio di entrambi i partiti. Israele 
avrebbe concesso ai Palestinesi abbastanza perchè non rappre -
sentassero una minaccia per l'establishment arabo ed in cam­
bio l'establishment arabo aVrebbe dato ad Israele la piena ga­
ranzia che i Palestinesi non si sarebbero permessi di minacci~ 
re Israele. 

Un argomento conclusivo che mostra come la complicità 
abbia preso il posto della dissuasione nei negoziati con Isra~ 
le è che le speranze per una risoluzione sono diventate più 
grandi dopo la guerra libanese di q_uanto lo fossero prima di 
essa. Questo .nonostante il fatto che prima della guerra libane 
se la solidarietà araba aveVa raggiunto altezze senza preceden 
ti e gli arabi potevano impegnarsi in un'azione unitaria basa= 
ta sul potere di dissuasione fornito dalle loro imprese milit~ 
ri e dall'uso dell'arma del petrolio elurante la guerra d'otto­
bre. La guerra libanese, d'altra parte, aveva rivelai;o la pre­
carietà della solidarfuetà araba, che era crollata, e con ciò 
l'influenza che le risorse arabe esercitavano su Israele. Vi­
sto che la loro posizione nel negoziato non poteva più essere 
basata sulla dissuasione, le rinnovate speranze di una soluZi.Q. 
ne definitiva potevano soltanto essere spiegate in termini di 
complicità. 

La stabilità della ricchezza araba di petrolio aveva 
avuto la precedenza nel raggiungimento di una "giusta soluzio­
ne" del problema palestinese, che era il nucleo del conflitto 
arabo-israeliano. Lo spirito rivoluzionario del movimento pale 
stinese doveva essere abbattuto. Per forze dell'ala destra del 
mondo arabo q_uesta impresa non sarebbe stata in contraddizfu9ne 
con q_uella "giusta pace" che essa cercava. Ciò avrebbe aiutato 
ad estinguere le fiarrune della rivoluzione in tutto il mondo 
arabo ed avrebbe favorito il prosperare del capitalismo basato 
sulle risorse arabe di petrolio nella regione. Avrebbe inoltre 
contribuito all'ulteriore integrazione delle economie arabe 
nel sistema capitalistico mondiale. La politica esterna del 
l'Egitto è un'espressione notevole di q_uesto orientamento. -

Questa tendenza è destinata a scontrarsi con la posi -



' . ' 

5 

zione rivoluzionaria araba e con la posizione dell'ala sinistra. 
Nessuna "giusta pace" può. essere basata sul fallimento della ri 
voluzione palestinese. Un tentativo di questo genere servirebbe 
gli interessi di classe a spese della questione nazionale. 

Risulta perciò che le cosidette armi arabe del petro -
lio e del denaro sono armi a doppio taglio. Se esse sono indub~ 
biamente le risorse arabe che possono favorire la lotta per la 
liberazione, d'altra parte però nelle mani delle forze arabe 
conservatrici esse possono acquistare un carattere completamen­
te differente favorendo schemi neo-colonialisti della regione • 

Infatti, ridurre il potere arabo nei negoziati con I 
sraele ali'uso del petrolio e del denaro in un momento in cui 
queste risorse sono controllate dalle forze arabe conservatrici, 
significa che gli arabi hanno limitato la loro posizione nel n~ 
go zia t o al seguente accordo con l'imperialismo: "adottare una 
posizione meno apertamente parziale verso Israele, amettere 
chiaramente di violare la nostra sovranità di Stato: in cambio 
di ciò noi porteremo la vostra crisi energetica ad un punto. ta­
le da destabilizzare le vostre economie, con tutte le impliwa -
zioni politiche e sociali". Il fatto che l'Ovest e specialmente 
gli Stati Uniti non si erano opposti all'aumento del prezzo del 
petrolio, fino a certi limiti, inò.ica che l'affare era accetta­
to. Questo implicito accordo costituisce un lancio incredibile 
per gli stati arabi del petrolio conservatori, non soltanto 
economicamente, ma anche nell'influenza politica ed edonomica. 
Il credere che gli Stati Uniti teng:~no in mano tutte le carte 
presume che l'imperialismo è pronto ad avere l'adesione di Israe 
le alle richieste arabe in cambio di un regolare flusso di pe 
troiio arabo all'Ovest a prezzi accettabili. -

E• quindi chiaro che la fondamentale questione naziona-
le araba di trovare una giusta risoluzione al conflitto con 
Israele non può più essere affrontata, dopo la guerra d'otto 
bre, indipendentemente dalla sua dimensione sociale. Infatti, è 
l'aspetto sociale che determina il corso del problema naziono -
le. Questa è una dj.fferenza fondamentale fra la situazione del 
dopo-Ottobre e quella rU prima dell'Ottobre. 

Prima della guerra di Ottobre, la principale contraddi­
zione determinante ttltte le a l tre forme di conflitto ne l mondo 
arabo era quella nazionale tra imperialismo e sionismo. Nes -
sun 'a l tra ne poteva prendere il posto. La "voce della battaglia" 
era capace di soffocare ogni altra voce. te contraddizioni so -
ciali vennero esaurite all'interno della lotta nazionale e non 
andarono oltre. 

Dopo la guerra d'Ottobre, la contraddizione nazionale 
non poteva più contenere le conti•addizioni sociali ed economi -
che. te manifestazioni di gennaio in Egitto sono la testimoniall 
za di questo. Ciò non vuol dire che le contraddizioni sociali 
si sono succedute nella posizione di guida a quella nazionale. 
Questo è impossibile perchè il problema nazionale rimane irri -
solto. Ma la nuova importanza che hanno alfri acqUili!tato le 
contraddizioni sociali ha effetti di gfande estensione. 



-. A - RIALLINEAMENTO DELLE FORZE SOCIALI NEL MONDO ARABO 

.. ~ ... -· -· 

I cambiamenti della situazione hanno provocato 
.an~e cambiamenti d'identità degli attori. Prima della guer­
ra d'ottobre i partecipanti al conflitto arabo-israeliano po 
tevano velocemente essere identific~ti. La contraddizione na 
zionale era l'unico fattore decisivo. Nessuna altra contrad­
dizione poteva giustificare il prendere in considerazione al 
tri attori indipendenti. Secondo la contraddizione nazionale, 
Israele stava da una parte, sostenuta dagli USA, gli Arabi 
dall'altra sostenuti dalle forze progressiste in tutto il mon 
do, particolarmente dall•URSS, che era l'unico paese capace­
di fornire agli Arabi armi paragonabili a quelle che gli USA 

· fornivano ad Israele. 

Dopo la b~erra d'ottobre, lo schema divenne 
più complesso. Il conflitto nella regione non é più determin~ 
to soltanto dalla cobtraddizione nazionale, perché altre do­
vevano essere prese adesso in considerazione. Abbiamo già 
detto che il desiderio di rendere stabile la ricchezza data 
dal petrolio é un nuovo fattore che non può più essere igno­
rato e che al contrario influenza la posizione araba verso 
Israele nei termini di criteri che non si conformano necess~ 
riamente a quelli di una corretta soluzione al problema na -
zionale• 

i 

Inoltre la convinzione che una soluzione poli~ \ 
t
1
i
1
ca adess? ptuò ~v1 ~rte ~adpr11ecedenza sud

1
untat bmilit~re; grtazfie 1 

a e conqu1s e m1 1 ar1 e a guerra o o re, e venu a uo 
ri in un riallineamento nell'arena internazionale. Gli Stati 
Uniti e non più l'Unione Sovietica sono considerati il fatto 
re chiave internazionale per questa soluzione politica. Que: 
sto mutamento deve necessariamente avere implicazioni socia-
li ed economiche. 

Così il principio nazionale non é più sufficie~ 
te per identificare gli attori. Vari attori nel mondo arabo 

·definiranno le condizioni per una "giusta pace" in termini 
d.iversi secondo criteri economici e sociali. Una distinzione 
fondamentale si farà fra: 

j. 

l. 
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a) i difensori di una risoluzione da ottenere 
attraverso un accordo con l'Ovest, un compromesso con l'im­
perialismo ed Israele fondato sul fallimento della rivoluzio 
ne palestinese e capace di esigere concessioni territoriali 
al di là dei confi•i della Palestina. 

b) + difensori di una soluzione al problema n~ 
zionale :Q.eLl termini deg:).i affermati principi di una libera­
zione nazionale contro l'imperialismo e i suoi alleati nel -
la regione. Questa é la posizione della Sinistra, che si 
sforza di consolidare, attraverwo la pace le conquiste nazio 
nali e sociali dei popoli arabi. 

Infatti la linea impostata sulla soluzione del 
problema nazionale nei termini di un accordo con l'occiden­
te aveva portato ad un inasprimento dei conflitti inter-ara­
bi1 ad una opposizione alle tendenze e ai regimi arabi rivo­
luzionari, ad abbandonare il non-allineamento. Uno sviluppo 
di queste implicazioni estendeva oltre il mondo Arabo in 
situazioni di conflitto in Africa e altrove nel Terzo Mon 
do. 

Le am"biguità della nozione di "solidarietà A 
raba", cosi come oggi viene invocata, dovrebbero essere qui 
chiarite. La forza dell'ala destra nel mondo arabo solleva -
no questa nazione come una bandiera pèr nascond~re l'impor­
to sempre crescente delle contraddizioni sociali ed economi­
che. La Sinistra non é contro la solidarietà Araba. Al con -
trario, si sforzerà sempre di attenerla, ma su di una base 
solida in modo che possa servire alla liberazione nazionale 
araba e non possa danneggiarla oscurandone la crescente di -
mansione sociale ed economica. 

- B - LA NUOVA BILANCIA DI FORZE DOPO LA GUERRA D•OTTOBRE 

La guerra d'ottobre e i cambiamenti nello 
schema del conflitto che si sono intanto verificati hanno in 
tradotto importanti cambiamenti nella bilancia del potere al 
l'interno della regione. Hanno questi cambiamenti influenza­
to la causa nazionale araba in modo negativo o positivo? 

A) In campo militare: 
la guerra d'ottobre ha provato che la superiorità militare 
di Israele può essere sfidata: l'esercito israeliano non é 
invincibile. Il mito sorto dopo la guerra del •67 era crol -
lato. 
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La teoria della sicurezza israeliana basata su1 
la premessa che più terra araba occùpa Israele più sicuro di­
venta é stata smentita. L'espansionismo israeliano ha provo -
cato un'altra guerra, la più rovinosa che abbia mai soffer 
t o. 

Se questi sorprendenti risultati sono stati ot­
tenuti prima di tutto grazie a chi attraversò il Canale di 
Suez ed assalì la linea Bar-Lav, essi d'altra parte sono do -
vuti anche alla supremazia delle raffinate armi fornite dal -
l'Unione Sovietica. 

Ma i cambiamenti verificatisi dopo la guerra 
d'ottobre hanno fatto inclinare la bilancia militare ancora 
una volta lo~tano dagli Arabi. Il deteriorarsi delle relazio­
ni Egiziano-Sovietiche e le sofisticate armi che Israele. ric~ 
veva dagli Stati Uniti dopo la guerra hanno riaffermato la 
superiorità militare di Israele. Ciò é stato recentemente con 
fermato dal Ministro egiziano della Guerra, il Maresciallo -
Mohamed Abdel Ghany el Gamassy. Tutti gli sforzi fatti dall'E 
gitto per differenziare la fonte di armi non hanno ristabili­
to l'equilibrio militare. Questo bisognava aspettarselo. L'O­
vest, e specialmente gli Stati Uniti, non forniranno mai ar -
mi agli Arabi che siano così efficienti come quelle fprnite 
agli Israeliani. 

L'affare delle forniture occiden~ali. di armi agli 
Arabi hanno avuto un evidente carattere politico (hanno inte­
so dimostrare infatti la mancanza da parte. dell'Ovest un at­
teggiamento parziale verso Israele a scoraggiare l'acquisto 
di armi dall'URSS) o un carattere economico (una via per ri­
ciclare i petrodollari). Per quanto riguarda il carattere mi­
litare, queste armi certamente noh sono abbastanza efficaci 
per affrontare Israele. Al massimo, possono essere usate con 
il benestare dell'Ovest, nei conflitti inter-Arabi o inter-a­
fricani. 

l ~ 

Il Maresciallo G~massy ha inol tre .. affermato .chè 
il mondo sbaglia nel credere ch;e l l equilibrio militare nella ' 
regione dovrebbe essere definito nei termini di quello che · 
gl'i Stati Arabi nel complesso rivevono in armamenti contro 
quello che invece riceve Israele, perché gli Stati Arabi del 



9 

:petrolio non riforniscono gli stati in conflitto di tutte le 
. armi di cui aVrebbero bisogno, e di cui invece essi dispongono. 

Il risultato evidente é che la guerra d'Otto ~ 
bre ha :permesso ad Israele di accrescere il suo arsenale anco 
ra di più, sia quantitativamente che qualitativamente'; .. L•I -­
stituto Internazionale Londinese di studi sulla strateg'ia 
(I.I.S.S,) ha recentemente dichiarato che Israele adesso di­
spone di dieci bombe a tomi che. I.a parte araba invece ha per­
duto tutte le proprie opportuhi tà di ottenere armi ugltalmen­
te sofisticate e qualsiasi siano le alDllli fornite dagli stati 
produttori di :petrolio, continua a crescere tra i :protagoni­
sti il divario per quello che riguarda l'abilità globale nel(' 
l'uso di armi avanzate. -

B) In campo economico: 

Dopo la guerra d'Ottobre il mondo arabo fu ra~ 
presentato come la "sesta potenza" nel mondo grazie al dena­
ro e. alle risorse di :petrolio di cui dispone. Il potere é 
detenuto dall'uso risoluto del denaro per interessi specifi­
ci. 

Si può dire che l'escursione del :prezzo del P2, 
trolio riflette una certa rivalorizzazione della divisione 
mondiale del lavoro a beneficio delle nazioni produttrici di 
:petrolio. E" un :passo importante nel colmare ill divario cre­
scente tra i prezzi dei materiali grezzi prodotti dai paesi 
sottosviluppati e i prezzi dei materiali finiti prodo·bti dai. 
paesi industrializzati. Da questo punto di vista la retti:fi­
ca dei.prezzi del petrolio é stato un fenomeno progressivo • 

Ma questa rettifica non era dovuta all'azione 
di indipendenza sociale ed economica dei lavoratori arabi 1 

specialmente nei paesi produttori dltJ petrolio, ma piuttosto 
all'accresciuto potere di negoziato ·dei paesi dell 1 0PEC gra­
zie ad.un insieme di fattori che non hannò influito sulla 
produzione: 
... L'esistenza di una crisi energetica che creava una richie­

sta di petrolio superiore all'offerta. 
-Una crisi internazionale che inibiva l'intervento di 

forze militari occidentali visto che i prezzi non andava -
no o~tre un certo limite; 



grazie al sangue eg~z~ano e s~r~ano versato nella guerra 
d'Ottobre, i produttori di petrolio che non erano stati 
coinvolti nel conflitto, avevano potuto quadruplicare il 
prezzo del loro petrolio. 

Così la rivalorizzazione della divisione in 
ternazionale del lavoro a beneficio dei paesi produttori di 
petrolio, non aveva prodotto una corrispo~dente'rivalorizza­
zione del lavoro all'interno di questi paesi. I maggiori be­
neficiari dell'accumulo dei fondi petroliferi furono le 
classi dominanti negli stati di petrolio conservatori. Se i 
cittadini di qùesti stati ne beneficiarono, l'incremento 
nel lorò standard di vita fu ottenuto non come una conqui 
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sta sociale ma in uno spirito di una filantropia tribale che 
era destinata a rafforzare l'ideologia conservatrice ed assi· 
curare agli stati conservatori la posizione di lider nei 
paesi alllabi. · 

Queste enormi ricchezze arabe che non vengono 
trasformati dalla coscienza sociale in piani risoluti ·di 
sviluppo economico, rimangono una disponibilità fluttuadte 
che incoraggia l'imperialismo ad avvantaggiarsi di questo e 
ad usarlo per i suoi fini poli t ici che non sono,. per ,quarito 
riguarda le forze rivoluzionarie arabe, inncontrasto con 
quelli dei regimi conservatori dei paesi prod~ttori di petrò 
lio. ·· -

Così, il trasferimento di incredibili ricchez­
ze di petrolio dall'Ovest agli arabi ha acquistato il carat­
tere di un processo dm reazione dove il denaro viene immesso 
nel mondo arabo come esca per riassorbirlo poi nella orbita 
occidentale. Questo é ovviamente un fenomeno reazionario. 

In realtà dall'accumulo di ricchezze di petro­
lio, il centro di gravità nel mondo arabo, si é spostato da­
gli stati del conflitto agli stati conservatori produttori 
di petrolio. L'Egitto, che si fregia di una posizione lider 
nel mondo arabo in virtù della sua eredità storica e del suo 
presente rivoluzionario - per non parlare della sua esten 
sione e dell'importanza demografica nonché della posizione 
geo-politica - é diventato dipendente degli stati conserva -
tori produttori di petrolio. 



La politica di apertura dell'Egitto, non é ba -
sata sul principio che i suoi sacrifici alla causa nazionale 
araba da diritto di richiedere fondi perrinsanguare la sua 
economia per rifornire i suoi arsenali ma sul principio di 
sollecitare concessioni arabe. Infatti in termini di una co -
struzione in questa area: 
1) L'Egitto non può aspettarsi una sostanziosa assistenza 

dall'Ovest. La funzione del riciclamento dei ~etrodollari 
é proprio quella di assicurare che il denaro si trasferi -
sca dai paesi arabi all'occidente e no~ nella direzione 012, 
posta. 

2) Se l'Egitto ha beneficiato di un 'iuto da parte degli USA 
durante gli ultimi anni di un miliardo di dollari all'an -
no, questo é stato un affare più politico che economico • 
Poiché gli USA danno all'Egitto un minimo per giustifica -
re il fatto di dare ad Israele un massimo (3 miliardi di 
dollari lo scorso anno solo per armamenti) proclamando di 
non avere più un atteggiamento parziale per una delle due 
parti. 

3) Cosl i•Egitto deve dipendere fondamentalmente dalla ric 
chezza di petrolio degli Arabi. Fino ad ora, l'aiuto che 
hanno fornito é stato sufficiente per prevenire la radica­
lizzazione dell'Egitto ma non abbastanza per ;t'are decolla­
re la propria economia. 

Questa situazione irrisolta, risultato in par -
te della politica di apertura cosl come é stata impostata non 
ha risolto nessuno dei problemi della vacillante economia e­
giziana, come hanno dimostrato i recenti disordini di genna -
io. In realtà invece di promuovere uno sforzo produttivo ha 
aumentato lo squilibrio socio-economico e la disparità di 
classe. Ha inoltre fomentato l'inflazione e la corruzione • 

In breve, il potere economico degli Arabi han -
no acquistato grazie alla guerra d'Ottobre ha spostato il po­
terevdecisionale arabo dagli stati del conflitto entrati in 
guerra ai regimi conservatori dei paesi produttori di petro 
lio e, in ultima analisi all'imperialismo occidentale. 

C) In campo socio-economico: 

Caratteristica precipua del periodo in cui il 
movimento rivoluzionario arabo era in auge era quella per cui 

1 1 
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i tradizionali metodi di lotta (tribale, settaria, confessio­
nale ecc.) erano stati sostituiti da altri di carattere pro-

. gressista: nazionale, sociale, di classe. Questo mutamento e­
ra sintomatico del fatto che le forze progressiste nel mondo 
arabo avevano acquistato la supremazia e che la loro ideolo -
gia era diventata quella dominante. 

Questo fenomeno ha subito un regresso. In Li. 
bano i conflitti di carattere sociale e di classe presero la 
forma di lotta settaria e confessionale. Questo mostra che 
l'ideologia reazionaria ha ancora una volta acquistato una 
posizione dominante nel mondo Arabo. 

La ripresa dell'ideologia reazionaria é desti -
nata a diventare ancora più vasta. Nella fase precedente, la 
nozione di pau-Arabismo era saltata all'attenzione come e­
spressione della liberazione araba e come crogiuolo delle 
tradizionali divisioni e distinzioni religiose ed etniche , 
innate nel Mondo Arabo. Oggi, con la crescente potenza dei 
regimi conservatori degli stati arabi produttori di petrolio, 
il pan-islamismo ha preso il sopravvento sul pau-Arabismo • 
Esso é destinato a proteggere i gruppi minoritari nella re -
gione: Kurdi, Druze, Shia'a,ìllaroniti, Copti, etc. 

I fenomeni sono controprodutt~vi per lo scopo 
delle forze conservatrici stesse per stabilizzare la regione 
e tenere un accordo con Israele al quale essi si oppongono se 
non in termini di.nazionalismo e pau-Arabismo, in termini re­
ligiosi. 
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Una strategia alternativa per la Sinistra 

E' chiaro da quanto abbiamo eletto sopra che i cambiamenti 
portati nello schema del conflitto dalla guerra d'ottobre in 
campo mi li t are, economico e socio-ideologico, nonostante l è 
conquiste della guerra e il nuovo potere che apparentemente 
avevano dato agli arabi, hanno influenzato la causa nazionale 
araba in modo negativo. 

Questi risultati negativi non saranno superati finché un 
certo numero di ambiguità non verranno chiarite. 

Nella fase precedente, quando il movimento :rivoluziona­
rio arabo era in ascesa, i regimi arabi che adottarono una po­
sizione mi li tante contro Israele, avevano acquisito un carat­
tere progressista. Siri tenne che quasti regimi avessero strap­
pato potere all'imperialismo e che l'imperialismo non avrebbe 
più costituito una minaccia "dall'interno". Si era arri v ati 
ad una minaccia esterna costituita da Israele, dai regimi con­
servatori arabi, e da varie forze esterne di cui la leadership 
politica era priva. 

Improvvisamente, 
tobre l'imperialismo 
no". 

nel periodo successivo olla 
è ancora una volta presente 

guerra d'ot­
" dall' inter-

La· precedente astensione non era più valida. Una nuova 
strategia per le forze nazionali era diventata un imperativo 
per affròntare la nuova minaccia imperialistica. 

Un requisito essenziale per costruire questa nu'ova stra­
tegia è quello di capire che tutti i parti ti': arabi non adot­
tarono più una posizione simile verso il problema nazionale, 
di capire che una chiara distinzione è già stata fatta fra 
i difensori di una soluzione di c ompromesso con l'imperiali­
smo e quelli che aderiscono a quella linea che intende risol­
vere il problema nazionale secondo i pl"incipi fondamentali 
della liberazione nazionale. 

Questo vuol dire in altre parole che il problema naziona­
le r;on può più essere riso l t o senza la sua componente socia­
le. 

La responsabilità storica della sinistra araba è esattamen­
te quella di portare all'attenzione questa componente sociale, 
per segnare una chiara linea di demarcazione fra l'attuale 
s·trategia attuata per regolare il conflitto in Hedio Oriente 
ed una strategia alternata che potrebbe essere efficace per 
riportare la j>'ace nel Hedio Oriente con gli obiettivi. di una 
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liberazione nazionale. 
Questa strategia alternata, anche se tende ad assicurare 

la giusta parte, non esclude a priori nessun mezzo per otte­
nere questo scopo, compresa la possibilità di arrivare ad 
una giusta· guerra di ·liberazione. 

Si è reclamato che dei settori della sinistra araba sono 
contro la pace, ma quelli che non sono per la pace e cioé il 
F'ronte del Rifiuto, sono stati spinti ad asswnere questa po­
sizione per una logica di difesa piuttosto che di offesa. 
Essi identificano la ricerca della pace con la strategia che 
oggi è attuata per attenerla. Questa logica del rifiuto và 
a completare infatti la logica dell'ala destra per la quale 
la pace· è in se stessa uno scopo che non tiene presenti gli 
obiettivi nazionali e sociali arabi. 

Perché la sinistra araba assumesse le sue responsabilità 
era necessario che avesse la sua piattaforma e strategia indi-, 
pendenti. Questo non implica che avrebbe dovuto opporre in tut­
ti i campi altre forze sociali nel mondo arabo, perché se ciò 
che distingue la sinistra è il fatto di definire il problema 
nazionale in termini sociali e di classe, questo non vuol di­
re ovviamente che tutte le forze nel campo di lotta arabo che 
non definiscono il problema nazionale in termini sociali han­
no abbandonato una posizione nazionale. Se la sinistra deve 
formare una piattaforma indipendente, questo non dovrebbe ov­
viamente accadere allo scopo di isolarsi dalle altre forze 

. sociali e nazionali, ma allo scopo di diventare più efficien­
te nell'isolare le forze non nazionaliste nel campo di lotta 
arabo. 

· Per questo sono necessarie tre condiziçll1i: 
1) Affermare la sua posizione distinta. 
2) Mantenere .un dialogo aperto con tutte le forze naziona-

li. 
3) Perseguire costantemente la. volontà di opporsi all'of­

fensiva imperialista. 
L'unica via attraverso la quale possono essere eliminati 

gli effetti contrari provocati dalla guerra di Ottobre nel 
quadro del conflitto e si possa ristabilire l'equilibrio del­
le forze in favore della lotta per la liberazione nazionale 
e sociale in tutta l'area, è che la sinistra prenda in mano 
l'iniziativa: 

, 
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in campo militare, la Sinistra può avere un ruolo posi­
tivo nel ricond·u.rre la lotta arab a nel contesto generale 
delle forze pro gressiste mondiali, compresa l' Uliione Sovieti­
ca, e nel creare le condizioni necessarie per ristabilire 
l'equilibrio militare fra i protagonosti; 

- in campo _economico, la posizione della Sinistra è 
fondamentale perché il de1;aro arabo diventi un elemento a 
vantaggio dello sviluppo e dell'integrazione araba, invece 
di esssere la causa dell'inasprirsi dello squilibrio; 

- in campo socio- ideolocrico, soltanto la Sinistra ha la 
possibilità di sbloccare lo masse arabe per u11a battaglia di 
liberazione nazionale e sociale, invece di lasciare che siano 
preda di conflitti di natura reaz.inaria. 

Questo processo è dettato da necessità obiettive, E' la 
negazione dialettica, del processo ora in corso; per elimina­
re il problema nazionale. Bsso trae la sua forza dal progres­
sivo espandersi degli strati sociali nel mondo étrabo .. Tale 
processo sarà tuttavia graduale. Avrà un effetto cumulc1tivo: 
più a lungo si protrarrà, più numerose saranno le categorie 
sociali che attirerà. 

Persino i regimi degli stati arabi produttori di petrolio 
con posizioni politiche ed economiche conservatrici aspirano 
all'indipendenza." Nel quadro attuale queste aspirazion:j. ·non 
andranno mai o l tre il sistema capitalistico mondiale, con le 
sue aspirazioni neo-colonialiste. J·-ra con una Sinistra al ruo­
lo di leader nel mondo arabo, queste aspirazioni possono ac­
quistare un significato differente. 

Perché la Sinistra acquisti un ruolo storico deve organiz­
zarsi in forma di un Fronte nazionale pan-arabo. E' indicati­
vo che l'idea eli un tale .fronte, che raggruppa tutte le forze 
pro gressiste del Hondo Arabo, non sia presa in considerazione 
nonostante la sua importanza cruciale. Questo dimostra come 
forze di gran lunga conservatrici nella regione siano riusci­
te a disperdere la Sinistra ed a paralizzare l'czione di ogni 
Sinistra locale per quanto concerne la posizione eli una Sini­
stra pan-araba mlificata. Promuovere uno spostamento nella 
direzione opposta, unificando la Sinistra e creandole delle 
condizioni per acquistare una posizione eli leader, non è im­
presa facile. Il pro granuna per un Pronte Nazionale pan-arabo 
dE<ve, prima di tutto, limitarsi alle cose fonda;aentali. Lo 
sviluppo successivo avverrà con il realizzarsi dell'azione 
e quando saram1o i11trapresi sforzi teorici per una più pro­
fonda compre11Sione degli attuali problemi socio-economici 
e nazionali de l l,Iondo ;\:rabo. 
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